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VITTORIO EMANUELE 1ÏI

per graria di Di> o par volonté della Naziona
~

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camora dei deputati hanno appro-
vato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue :

Articolo unico.

E' convertito in logge il R. decreto 8 gennaio1920,
n. 57, che proroga il decreto Luogotenenziale 18 mag-

gio 1919, n 796, relativo ai manidomi gestiti da privati.

Ordiniamo che la presento, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nolla raccolta ufficiale delle leggi' o
dei decreti del Rogno d'Italia, mandanio a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservaro como leggo
dello Stato.

Data a Roma, addì 18 febbraio 1923.

AVVISO DI CORTE
VITTORIO EMANUELE.

AIUSSOLINI.

Sua Maestà il Rp, ha ordinato un lutto di Corte di Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.
giorni c ntottanta a cominciare da oggi, per il decesso
di S. M. la Regina Milena del Montenegro.

Roma, I'/ mardo 1923.
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Legge _15 febbraio 1923, n.499, che converte in legge i RR.decref i-
' i'Îellemire 19ÏÖ,Ÿ<Û82, è *10'otlóbic 1921, n. 1558, autori:-
Ñäirff ITlfdstitatiAperiòrl di studi commerciali ad istituire .

¤n'qnno di doràoi complem¢ntäre di integrazione di specla-
If::dzione.

VITTORIO EMANUEI.E III
e giàsia di 'Dio e por volontà della Nazione

RE D'ITALIA

IÌ n e la Oniriáá dèi dèputati hanno appro-
Vato
Noi bbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue
Arlicolo unico.

ny Lill ingg i' RR. decreti 2 settembre

1919, n. 178$ of ottöbro 1924, n. 1558, riguardanti
l'istitur.ione di un anno, di corso comp!emontare o di
specializzaziono prosso i RR. Istituti superiori di studi
conftiférchili.

iniamo cho li pýosénte, munita del sigillo dello'

Stato,da insega nella raccolta uffleialo delle leggi e

doisdocreti.dolÆegno, d'Italias mandando a chiunque
spetti di osservarla o di arla osservare como legge
de1Ì Raid.

IS ÉOma, addl 5 febbraio i923.
VITTORIO EMANUELE.

TEOFILO ROSSI.
DE STEFANI.

Vir.to,dLGusulangiNi GVIGLIO

REGIØ DECRÈTOiLËÔGE 11 febbraio 1,923, n. 432.che reca modi-
fi^cGÑ ÃÏ ifrÌÑÍlÏ¾Äg o 1917, n.1450, ed alla legge 24 marzo
19Métr 997. concerneidi provocdimenti per l'assicurazione ob-
bligatoria-contro.gli inforLami ant ladoro in agricoltura.

VITTORIO EMANUEï 11Ï

per grazia di Dio e per:volontì della Nazione
i RE D ITIALIA

Vedyto il decreto-legge 23 agosto 1917. n. 1450, cou-
cerdente provvAdimenti per l'assicurazione obbligatoria
contro gi infptituni sul lavoro in agricoltura, inodificato
con leggeS4 márzo 1421, n. 297:

Sentito il Consiglio dei ministri:
Sulk propòsta dgl Nostro ministro segretario di sta-

to.per hvor<) e la previdenza sociale, di concerto e<ai

i TuinidÚi'dellt finanrÃ; della giustizia e degli alYari di
culto e ja l'agricoltuna;

Abbiamo decretato e decretialuo :

Art. L

ecretorlegge 23 agosto 1917, n. M m, cono:na:nto pro

dimenti -per Passicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul
levoturínuagricoltura, modificato con legge 24 taarzo 1921, n. 2H,
sonÑSýportate le seguenti modificazioni:

I. - Nell'art. 1, alle parole: a nove anni » e « settantacin-

que i sono sostituite rispettivartente le parole: « dodici anni »

en sessantacinquew
JL- Allfart. 3 sono apportate le seguenti modificazioni:

a). Nel primo comma sono soppresse le parole: « ovvero la
inaliilità eriporanea assoluta che imµorti l'astensione dal la-

vorapr pitrdi dieci-gtorni n.
b) Nel secondo comma alle parole : a dieci per cento »

peno sostituite le parole: « quindici per cento p.

DEL REGNO D'ITALIE
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c) Dopo il secondo comma sono aggiunti i seguenti due
comma:

« er le persone prenste alle lettere 4) e c) dell aM. 1

« l'aSÑ izÌone comprende ariche i casi di in rtunio dai quali
a sia derinta la inabilità temporanea assolu che importi la
« astensiond "dal lavoro per più di" dieci gio i. La indennità
a sarà corrisposta dall'undecimo giorno pel eriodo dî tempo
« nel quale l'infortunato doví·W astenersi dal lavoro. Tuttavia,
a se per patto contrattuale di lavoro l'infortu ato abbia diritto
u a pärcepire, per un determinato periodo di tensione dal la-
« vero, tutta la rimunerazione o parte di qu sta non inferioro
« a metà, non sarà dovuta, durante quel pe iodo, Pindennita
« per inabilità temporanea.

« La indennità per inabilità temporanca assoluta di cui
« al comma precedente sarà corrisposta oltre a quella eventual-
a mente spettante per inabilità permanente. Le somme corri-
« sposte al di là dei 90 giorni saranno considerate come prov-

< visionali sulle indenuità. spettanti pei casi di inabilità per-

« manente ».

d) Nel terzo comma sono soppresse le parole: a nei casi

di tali infortuni n.
e) Nel quinto comma sono soppresse lp pirble : « sentito

il parere del Comitato tecnico di agricoltu a e del Consiglio
della previdenza e delle assic11razioni sociali .

f) Gli ultimi due comma sono soppressi.
s III.Ë Nel quarto comma dell'art. Isopo soppresse le pa-
role 2 «, il Comitato tecnico di' agricoltura' e b.

IV. -- Al secondo comma dell'art. 6 è so tituito il seguente:
« LUCassa nazionale infortuni e gli altri I tituti assicuratori,
« di oui al precedente articolo, provvederauho alla gestione se-

« paratamente per ogni compartimento di assicurazione ».

V. -- Al secondo, terzo e qtiarto comma dell'art. 7 sono so-

stituiti i seguenti:
a l contributi sono determinati per ogni compartimento

« di assicurazione o per singole parti di cidscun compartiguento
te in ragione della estensione dei terreni, della specie di coltivn-
« zione, della mano d'opera media necessario alla lavorazione ed
« anche del rischio di infortunio, oppure pbssono essere comlbi-

<< surati all'imposta etariale stii fondi rusgi i, secondo le norme
« che saranno determinate daT regolamento.

« Le tariffe dei contributi sono det rminate con decreto
« del Ministro per il lavoro e la previdens sociale, di concerto
« col Ministro per Pagricolttira, sentito i parere di Commis-

« sioni costituite nei singoli compartimenti sentito il Consiglio
« superiore della previdenza e delle assicur zinoi o il suo Comis

« tato perma.nente, con le nortrie che sar no determinate dal

a regolamento.
« Nelle tariffe dei contributi cotm isurati alla imposta

« erariale sui fondi rustici deve essere stab lito per ciascun com-
« partimento di assicurazione il massimo ei contributi per et-
« taro.

« I ruoli per la riscossione dei co tributi sono resi esc-

« cutivi dal Prefetto. I contributi di reg la sono liquidatii suis
a ruoli per la.niscossione della imposta rariale sui fondi ru-
« stici n.

VI. Nel primo comma dell'art. 8 al parole: « inteso uno
speciale Comitato del Consiglio della pre idenza e delle agsicu-
razioni sociali o sono sostituite le parole « inteso il Comitato

permanente della previdenza e delle assic razioni ».
VII. - All'art. 10 sono apportate le peguenti modificazioni:
a) Nel secondo comma alle parole: « con le norme stabi-

lite n sono sostituite le seguenti: « con te norme e nei termini
stabiliti n.

b) Al terzo, quario e quinto conmia sono sostituiti i ses

guenti:
« Possono essere istituiti più Comitati di liquidazione

a per lo stesso Compartimento di assicyrazione quando questo
a comprenda più provincie o quando pe speciali condizioni' di
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a luogo.o per altre circostanze ne sia riconosciuta la necessità.

<< I Comitati di liquidazione sono costituiti dai seguenti
a membri nominati dal Ministro: per il lavoro e la previdenze
« sociale :

<< a) un presidente designato dall'Istituto assicuratore

« tra persone estranee all'Istituto medesimo;
<< b) un rappresentanto delle aziende ed un rappresen-

a tante dei lavoratori, designati, con le norme stabilite dal re-

« golamento, il primo dalla organizzazioni padronali agrarie ed
« il secondo dalle organizzazioni operaie agricole.

« iPer ciascuno dei membri predetti sarà nominato anche
a un supplente.

<< Ove non esistano organizzazioni padronali ed operaie,
« ovvero queste, por giudizio del Ministro per il lavoro e la

« providenza sociale, non rappresentino in modo sufficiente le

a due categorie agli effetti della designazione dei rappresentanti,
« la scelta di questi sarà fatta dal Ministro sentito il Comitato
« permanente del lavoro n.

VIIL - In fine al primo comma dell'art. E sono aggiunte
le seguenti parole: << Agli effetti del citato art. 10 sono equipa-
rati ai figli gli esposti regolarmente affidati e agli ascendenti le

persone cui gli esposti sono regolarmente affidati ».
IX. - Al primo comma dell'art. 12 à sostituito il seguente:
« Gli Istituti di patronato e di assistenza che si propon-

« geno di prestare ai fini della presente legge la loro opera ai

¢ lavoratori colpiti da infortunio sul lavoro o ai loro aventi

« causa, per poter operare debbono ottenere .l'approvazione del

« Ministro per il lavoro e la previdenza sociale. A tale effetto

« debbono presentare l'atto costitutivo, lo statuto e le norme e

« misure dei compensi per le loro prestazioni ovvero la dichia-

« razione di gratuità, lo deliberazioni di adesione degli Enti

« promotori, dallo quali risulti che questi ne garentiscono il fun-
« zionainento almeno per un triennio e risulti la misura del

« contributo stabilito ».

X. --- All'art. 14 reno apportato le seguenti modificazioni:
a) Nella lettera a) del terzo comma sono soppresse le pa-

role: « designato annualinente dal Primo Presidonio della Corte

d'appello ».
b) Alla lettera c) del terzo comma o sostituita la seguente:

¢ c)-un rappresentante delle persone soggetto all'obbligo del-

« l'assicurazione ed un rappresentante delle persone assicurate

« designati rispettivamente, con le norme stabilite dal regola-
« mento, il primo dalle organizzazioni padronali agrarie e il so-

« condo dalle organizzazioni operaio agricole. Ove si verifichino

¢ lo , condizioni previste nel terzultimo comma dell'articolo 10

< la scelta sarà fatta dal primo Presidento della Corte di ap-
¢ pollÿ ».

c) Al quarto comma sono sostituiti i seguenti:
« Per il Presidente o per ognuno dei commissari predetti

« sarà pure scelto un supplente.
« Tanto i componenti effettivi, quanto i supplenti, sono no-

« minati dal Primo Presidente della Corte di appello con le

« norme stabilite dal regolamento ; durano in carica pel periodo
« di tempo che verrà stabilito dal regolamento stesso e possono

« essere riconfermati ».
XI. - Al terzo e al quarto comma dell'art. 15 ò sostituito il

seguente :
« I componenti della Commissione indicati ai numeri 2 a 5

« sono nominati dal Ministro per il lavoro e la previdenza so-

« ciale, di concerto col Ministro di agricoltura. Por ognung dei
¢ componenti della Commissione sarà nominato un supplente ».

XII. - Al terzo comma dell'art. 16 ò sostituito il segudnte:
« Per il procedimento si osserveranno le disposizioni che sa-

ranno etabilite dal regolamento ».

, XIII. -. Nel secondo comma dell'art. 17 dopo le parole:
« atti di notorietà » sono aggiunto le seguenti: « di procura 'e
di quietanza ».

XIV. - Nel primo comma dell'art. 18 alle parole: « Chiun-

que mediante > -sono sostituite le parole to Salvo i casi previsti
nel secondo comma dell'art. 19, chiunque mediante ».

XV. - All'art. 19 o sostituito il seguente:
« La spesa dell'assicuraizioile'8 intorani¢nte a carico del pro-

« prietario, dell'enfitenta o dell'usufruttuario del terreno, salvo
« quanto ò stabilito nel comma seguente.

« Per i terreni concessi in affitto, mezzadria o colonia par-
ziaria :

« a) de il terreno è dato in affitto e l'affittuario non presti
: opera manuale abituale nella coltivazione del fondo, il canone
« di affitto ò aumentato di diritto della spesa dell'assicurazidlibi

« b) se il terreno è dato in affitto e Psilittuario presti opeta
« manuale abituale nella coltivazione del fondo, il canone di
« aflitto aufnentato di diritto di una quota corrispondente alla
« metà della spesa dell'assicurazione;

« c) se il terreno ò dato à mezzadria o colonia parziaria,
« è a carico del mezzadro o colono una quota della spesa di as-
< sicurazione proporzionale alla parte di reddito ad esso asse-

« gnato dal contratto di mezzadria o di colonia ».
XVI. - Nell'art. 25 alle parole: « sentito il parere del Co-

mitato tecnico di -agí·icoltura e del Consiglio della prèvidenza e
delle assicurazioni sociali » sono sostituite le seguenti: e sen-

tito il Consiglio superiore del lavoro ».

XVII. - La tabelÍa delle indennità per infortuni sul lavoro
allegata al decreto-legge 23 agosto 1917, n. 1450, modificato cori
legge 24 marzo 1021, n. 297, è sostituita dalla seguente, ferme ri-
manendo le disposizioni che ad essa fanno seguito :

Tabella dello indennità 'per infortuni sul lavoro.

SESSO
Efu de'la¯vittima dell'infortunio

Uorgini Donne

Infortunigmortali:
dai 12 ai 15 anni compiuti 3000 2250

[ > 15 ai 23 0000 FOOD

> 23 ni 55 7500 3750

> 55 ni 65 4500 2250

Irifortuni che~producono inabi-
lità assoluta:

dal 12 ai 15 anni compiuti 5460 3ð0f

> 15 al 23 > 7500 4500

> 23 ni 55 > 9750 0000

> 55 al 65 * 0000 3000

Infortuni che producono innbi- L'indennità ò calcolata sulla
litA permanenteonrziale che base di quelltstabilitaper
diminvisen di più <tel 15 per l'inabilità permanente as-
cento l'attitudine al lavoro soluta ridotta in propor-

zione alla residua attitu-
dive al lavoro.

Indennitå giornaUera

Goniini Donne

Infortuni che producono inabi-
lità t mporanea.:

dal 12 ai 15 anni compiuti 1 50 1 50

> 15 mi ß5 > 4 - 3 -
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XVIII. - Neludecreto-legges23,agosto 1911, n. 1450, modifi-
cálticon legge 24 marzo 1921,« n. 297, alle espressioni: « Mini-
stero per l'industria, il commercio e il lavoro » e « Ministro per
Eiiidustria, commercio e lavorao sono sostituite le altre : < Mi-
nîsteropr il lavoro e la previdenza sociale » e « Ministro per il
lavoro e la previdenza sociale ».

Art. 2.

I. - Fino a quandou non sia possibile procedere alla desi-

godkione dei rapptesentanti delle . persone soggette all'obbligo
dell'aûienratione e delle persone assicurate secondo le norme

che saranno stabilite in esecuzione del decreto-legge 29 otto-

brot1922, u. 16š9, per la registrazione delle associazioni profes-
sionali, alla 'nomina dei rappresetatanti stessi provvederà il Mi-
nistto per il lavorom la previdenza spciale, sentite, occorrendo,
le rispettive organizzazioni nazionali.

Per quanto però riguarda lo Commissioni arbitrali compar-
timentali la nomina dei rappresentauti predetti o demandata ai
Primi. Presidenti dello Corti d'appello.
IL -- E data facoltà al Governo del Re di modificare il

regolamento per l'esecuzione del decreto-leggo 23 agosto 1917,
n. 1450, e della legge 24 marzo 1921, n. 297, in dipendenza del
presente decreto e di introdurvi, altresì quelle modificazioni che
risultino eventualmente necessarie.
III. - Salvo quanto ò stabilito nel comma seguente il

presente decreto entra in vigore col quindicesimo giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione. Le disposizioni di cui
all'art. 1, n. II, del presente decreto si applicano ai casi di in-
fortunio he avvengano a decorrere dalla data della sua entrata

o çlisposizioni di cui all'art. 19 si applicano con effetto dal-
l'anno 1923 qualunque siano le obbligazioni derivanti dai con-
tratti vigenti.

IV. - Nessuna modificazione verrà apportata ai contributi
di assicuraziorie per l'anno 1923, fermo rimanendo il limite di
lire quattro per ettaro stabilito dall'art. 7 del decreto-legge
23 agosto 1917, n. 1450,- modificato dalla legge 24 marzo 1921,
n. 297.

Per i compartimenti pei quali si verifichi un disavanzo al
31 dicembre 1922, tale disavanzo sarà colmato in un periodo non
superiore a cinque anm con quote in aumento ai contributi an-
nuali di assicurazione.

Art. 3.

Il presento decreto sara presentato al Parlamento per la con-
Vefsione in leggo.

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del si-
gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 11 febbraio 1923.

VITTORIO EMANTIELE

MUSSOLINI

CAVAZZONI
OVIGLIO

DE STEFANI

Regio decreto 12 marzo 1923 n. 505 contenente le norme regola-
a neari per l'applicatione della imposta della ricchezza
mphile sui redditi agrari.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonth della Nazione
ILE D'ITALII

In. Virtù della delegazione dei poteri conferiti at Go-
Verno con la legge 3 dicembre 1922 n. 1601:
Visto il regio decreto 4 gennaio 1923, n. 16 concer-

nente la tassazione dei redditi agrari;
Udito il Consiglio d i ministri:
Sulla proposta del Nostlo Ministro Segretalio di

Stato per le Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo;

Art. 1.

La dichiarazione prescritta dagli articoli 3 e 4 del regio de-
creto 4 gennaio 1923, n. 16, sulla tassazione del redditi agrari
deve essere presentata:

a) dai proprietari che coltivano i loro fondi in economia;
b) dai proprietari che coltivaliiiiloro fondicols:stentadella

colonia parziaria;
c) dai coloni.
Il proprietario che possieda più fondi presenta una sola di-

chiarazione. Per i fondi a proprictà indivisa la dichiarazione è
unica ed è presentata da quelto dei proprietari che sopraina
tende alla amministrazione dei fondi stessi.

Dich°arazione da parte del propr¿etario che coltiva i suoi fondi
in economia.

Art. 2.

La dichiarazione da parte del proprietario che coltiva i suoi
fondiad economia devo contenere:

al cognome, nome, paternità e domicilio del proprietario o
dei comproprietari del fondo, e, quando trattisi di un ente,indicazione della sua denominazione e della sua sede;

b) comune e contrada o località in cui ilgfondo è situato;
c) cultura ed estensione del fondo

,

d) quan'ità e qualità del bestiame posseduto;
e) prodotto e reddito lordo ricavato ;
f) Valore locativo corrento del fondo ;
g) annualitA passive gravanti sulla produzione del reddito

agrario, spose e perdite sopportate per la produzione del reddito
stesso ;

h) reddito netto residuo, costituito dalla differenza fra il
reddito lordo suindicato alla lettera e ed il valore locativo con
l'aggiunta delle annualità passive e delle spese di produzione,
di cui alle lettere f) e g).
Il prodotto o reddito lorio ricavato, il valore locativo del

fondo, le annualità passive e spese di produzione, di cui alle
precedenti lettere e), f). g) saranno determinate secondo le
norme contenuto negli articoli seguenti.

Art. 3.
DE CAPITANI.

Il prodotto o reddito Jordo di cui alla lettera e) dell' art. 2tVisto il Guardanigilli: OVIGLIO. ricavato dal proprietario che coltiva il fondo ad economia, àrappresentate :
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1° dal valore dei prodotti del suolo, esclusa la parte desti- a) cognome, nome, paternità e domicilio del proprietario
ra'a ad alimentazione del bestiame del contribuento; o dei coluproprietari del fondo e, quando trattisi di un eate,

° dal valore dei prodotti del bestiame. .
indicazione della sua denominazione e della sua sede;

'La valutazione dei vari prodotti, compresi quelli consumati b) comune e contrada o localitù in cui 11 fondo è situato)
dal contribuente e dalla sua famiglia, è fatta in base alla media c) cultura ed estensione del fondo;
dei prezzi correnti alla chiusura di ciascuna annata agraria, o <i) cognome, nome e paternità del colono o dei divoisi
in base a quel nunor prezzo che il proprletario abbia realizzato coloni ai quali è affidata la coltivazione del fondo o delle dWüge
nello el'ettuare la vendita dei prodotti stessi. parti del fondo;

e) indicazione dei patti colonici; quantitù e qualità del
Art. 4· bestiamo corísegnato a ciascun colono;

Il valore locativo corrente che deve detrarsi del reddito lordo,
a nortna dell°articolo 2 lettera f) del presen e regolamento, ò

costituito call' affltto presunto che il proprietario potrebbe ri-

cavare annualmente qualora desse il suo fondo in locasione e

non esistesso il regime vincolat vo degli affitti.
Questo valore locativo, o fitto presunto, sidetermina mediante

opporluni ratfronti con terreni di pari cultura c produttività
clie siano stati concessi in affitto all infuori del reg1me vinco-

f; prodono o reddito lordo ricavato per la parte spettatito
al proprietario secondo i patti colonici;

g) valore locativo corrente del fondo ;

h) annualila passive gravantissulla produzione del reddito
agrario; spese e perdite sopportate per la produzione del reddito
stesso

¿) reddito netto residuo, costituito dalla differenza tra il
reddito lordo suindicato alla lettera f) ed il valore locativo con

lativo, ovvero ragguagliando 11 IFlo dell' ante guerra al valore l'aggiunta delle annualità passive c delle spese di produzione,
attuale della moneta. di cui alle lettere 0) e h).

ArL 5.

Le annualità passive gravar li sulla protiuzione del reddito o

detraibili a norma dell'art. 2 lettera g) dël presente regolamento
sóno costituite dagli interessi di capitali presi a prestito edim-

piegati nella produzione del reddit i agrario, purchè sia ricono-
scittto il nome del creditore ed il suo domicilio nel Ilegno.
I capitali presi a prestito si intendono impiegati nella produ-

zione del reddito agrario, qualido siano stati investiti nell'ac-

quis'o delle sementi, dei concimi, del bes11ame, dcile maccliine
e degli attrezzi agricoli, nonchù nel pagamento della mano d'o-

pera e nelle altre spese di coltivazione del fondo.

Art. 6.

Le spese e perdite di praduzione, detraibili dal reddito lordo
del propr:etario a norma dell'art. 2 let!era g) del presente rego-
lauento sono costituite dai seguenti oneri:

a) costo delle sementi valutate al prezzo di acquisto, o in

base ai prezzi medi correnti alla chiusura dell'anno agraxio pre-
cedente se provengono dai fondi dello stesso proprietario.

b) spese sostenute pei' acquisto di concimi e spese per cure

preventive o repressivc delle malattie delle piante:
c) costo dei foraggiper alimenlazione del bestiame, in quanto

non si provveda a questa alimentazione col prodotto del fondo;
d) perdite eventuali per morlalitù del bestiame ;

c) spese d manutenzione ed una quo'n di deperimento de-

gli attrez.ti c delle macchine agricole :

f) spese di raccolta, prima manipolazione e conserva-

zione di prodoli, oltre la mano d'opera di cui alla leltera l)

gi spe;e per irrigazioue dei fondi:

h) spese per assicurazionc contro gli infortuni atmosferici

e per le assicurazioni socieli:

i) spese per manutenzionc ordinaria dei tcrreni e dei fab-

bricati rurali:

l) stipendi e salari corruposti al propri dipendenti per l'c-

pera di amministrazione c sorveglianza, e per mano d'opera
con-

tinua ed occasionale. Non ó detreibile il compenso per. l'opera

personale del contribuente, di sua moglio e di quei suoi figli
che fossero occupati ne ll' rzienda ed al cui muntenimento il

contribuente stesso è chbiigato per legge.

Dichiarazione cia parte del proprietario che colt¿Pa i fondi col

sistema del'a colonia parziaria.

Art. 7.

Ar'. 8.

Il prodotio o reddito lordo ricavato dal proprietario che

coltiva 11 suo fondo ,col sis½ma della colonia parziaria di cO
all' articolo 7, lettora f) del presente regolamento, si valuta con

gli stessi criteri che sono indicati al precedente articolo 3 per
11 reddito lordo del proprietario che coltiva i suoi fondi ad

economia.

Art 9.

Le annualità passive e le spese e perdite di produzíorte clie

possono am nettersi in det.razione dal reddito del proprietario
21 quale coltivi i suoi fondt col sistema della colonia parsfaria,
e di cui alla lettera h) dell' articolo 7, sono quelle stesse indi ate

agli articoli 5 e 0 per il proprietario he coftivi i stioi fondÌ ad
econom:n.

Talo detrazione è consentita Tsempre che le annualitå e le

spese e perdite suddetle siano sopportate dólproprietario e non

dal colono.

Della dich¿aratione da par le del colono.

Ar!. 10.

La dichiarazione del colono deve contenere :

a) cagnome, nome, paternitù e domicÌliò del colonoi '

b) comune e contrada o località in cui il fondo è situato;
c) estensione e coltura del fondo

,

d) cognome, nome e domicilio del proprietario del fondo;

c) indicazione dei patti colonic:, quantità _

e qualità del be-

stiame altidato al colono dal proprietario del fondo e di queno
di propri2tà del colono;

f) prodotto o reddito lordo ricavato per la parte di speta
tanza del colono:

p) annualità passive gravaali sulla produzione del reddito

agrario di spetianza del colono; spese e perdite sopportate per
la produzione del reddPo stesso sc ed in quanto siano a carico

del colono ;

h) reddito netto residuo costituito dalla dHierenta tra il

reddito lordo suindicata alla lettera f) o le annualità passive o
spese di produzione di cui alla lettera g)

Art. 11.

La dichiarazione del proprietario che coltiva i suoi fondi col Il prodotto o reddito. Iordo ricavalo dal colono, di cui al

sistema della colonia parziar a deve contenere,: precedeale art. 10 lettera f), è valutato con gli stessi criteri im
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dic Û arlÌcoTE3 e 8 dëlyrewn+e regolamento, limitatamente
sernpre alla sola parte di spettanza del co'on> medesimo

Art. 12.

e annualità e le spese e perdite di produzione che possono
a meit si in detrazione dal reddito del colono, e di cui alla
letÏera g) dell' art. 10, sono quelle stesse indicate agli articoli 5
e'6 deT þresente regolamento, limitatamente sempre a quella
paneÀi annualità passive e di spese e perdite che siano a ca-
rico del colono.

Non è detraibile dal reddito del colono il compenso per
l'opera sua personale e per quella degli altri componenti la
famiglia colonica, ma agli cTetti dell'applicazione dell'aliquo'n
P inipösta stabilitu dall' art. 2 'el R. de,creto 4 gennaio 1923, n.16
ilándito netto ricavato è ridotto at tro quarti.

Disposizioni comuni «He dichiarazioni.

al R. decreto 4 gennaio 1923, n. 16, ed al presente regolamento,
si osservano le siesse dispo iz oni vigenti sui reddifi di R. M.,
salvo le disposizioni contenute negli articoli seguen'i.

• Art. 17.
Per la risoluzione delic controversie relative all'accerfa-

mento dei redditi agrari, di cui al R. decreto 4 gennaio 1923,
n. 16, le Commissioni istituite per l'imposta di R. M. sono au-
menfato dei due membri sggiunti ai fini dell' imposta sui fab-
br:cali

,
alla Commissione provinciale ò altresi aggiunto, quale

membro tirettivo, e con diritto, in ogni caso, di voto delibera-
tivo, T intendente di finanza della provincia o chi ne fa le veci.
.

Quando i componenti le Commissioni amministrative di 1.,
2· istanza per le imposte dirette sieno stati aumentati ai sensi
degli nrlicoli 42 e 46 delle legge 14 ogosto 1877, n. 4021, la sot'o-
commissionefunzionante per l'imposta sil reddito agrario, do-
vrå essere composta di una - appresentenza proporzionale di
membrinominoti per l'imposta di R. M. e di.quelli eggiunti per
Pimposfasui fabbricati.

Art. 13.

La prima dichiarazione del reddito agrario che il contri-
buente deve presentare agli effetti dell'impo,sta dal 1° gennaio
1923 deve basarsi sulla media dei risultati ottenuti nelle due an-
nate agrarie 1920-21 e 1921-22 sia nel calcolo del reddito lordo,
sia nel calcolo del valore locativo del fondo, defle annualità pas-
sive o delle spese e perdite nonchè det reidito netto residuos
seguendo le norme dettate negli articoli precedonti.

' Qualora la conduzigne del fondo sia stata iniziata dal con-
tribuente con l' annata agraria 1921-1922 la dichiarazione sarå
fatter.sui risultati dell'annata slessa; sarà fatta, invece, in via
presuntivar procedendo per raffronto con altri fondi che si tro-
Find in condizioni analoghe quando la conduzione sia iniziata
conal' anuata agraria 1922-23.

Per gli enti indicati all'art 25 della legge 21 agosto 1877,n. 4021
soggetti a tassazione annua!e per b:lancio, si osservano, in rap-
porto alla prima dichiarazione, le disposizioniindicate all art.5,
secondo comma del II. decreto 4 gennaio 1923. num 16.

Art. 14.

Soho valide. anche agli effetti della esenzione dalle penali,
le dichiarazioni che i proprietari ed i coloni presentino senza
la analitica descrizione del prodotto o rcidifo lordo, del valore
locativo, delle spese e perdite e delle annualità passive, detral-
þilipma con la indicazione del reddito netto.

Resta tuttavia fermo l' obbligo di fornire tulli i dali di cui
al comma precedente, allorquando il contribuente ne venga ri-
chiesto dagli uflici finanziari, ovvero dalle Commissioni giudicanti,
in sede di contestazione del reddito.

Art. 15.

Le dichlorazioni richieste dal presente regolamen'o sono

presentale all'agenzia delle imposte nella cui c rcoscrizione è
compreso il comune nel quale il contribuente privato ha il suo
domicilio o l'ente na la sua sede.

La dichiarazione pro anche essere presentata al sindaco del
comune, che deve e:Tettuarne l'invio all'agenzia non oltre il
decimo giorno dalla data di ricevimento.

Por i coloni si considera como comune di domicilio, agli
offetti dell imposta sul reddito agrario, il comune nel cui terri-
tòrío si trova il fondo coltivato

Procedura di accertamento e procer:ura contenziosa.

Art 16.

Per la pracodura d acce:lamento e per quella con'enz'os,
n tema di oppnenzione deli'imposta sul reddito agrario, di cui

Art. 18.

Scaduto il termine per la presentaziono delle demynzie, l'a-
gente delle imposte forma per ogni comune la tabella del con-
tribuenti da assoggettare sil'imposta sul reddito egrario anno-

tandovi, per ciascun contribuente:
a) cognome, nome, paternità e domicilio, del propriciario

o dei comproprietari del fondo o del colono,e, quando tratfisi
di un ente, la indicazione del:a sua denominazione e della sua
sede;

b) il comone e la località in cui i fondi sono situali;
c) la estensione e la cultura dei. fondi;
d) il reddito netto denunziato, nel caso sia stata presen-

tata la dichiarazione;
e) il reddito rettificato o proposto d'ufficio dall' agente, in-

dicandolo in lettere ed in cifre.

Art. 19.

La tabella è trasmessa al sindaco di ciascun comune non più
tandt del 25 maggio 1923 ed è pubblicain, mediante deposito nel
l' ufficio comunale, durante i primi dieci giorni del mese di
giugno successivo.
Il sindsco, con manifesto, che sarà affisso durante il periodo

suddetto, indica il luogo, il giorno e le ore in cui gli interessafi
possono esaminare la tabella, la cui pubblicazione tiene luogo
della notificazione personale ai contribuenti.

Art. 10.

I contribuenti, ni quali sono stati retlificati redditi d chiarafi
e quelli a cui sono stati proposti accertamenti d'ufficio, possono
reclamare alla Commissione di 13 istanza contro le proposte
dell'agenzia. I reclami debbono essere presentafi all'agenziadelle imposte od al sindaco non oltre il 20 giugno 1923.

Entro il 25 giugno 1923 il sindaco restituisce all'agenzia delle
imposte la tabella con la dichiarazione di eseguita pubblica-
zione, e le trasmette contemporaneamente i reclami che siano
stati ad essa presentati

Art. 21.

Nei primi dieci gioni del mese di luglio 1° agenzia delle im-
poste invia alla Commissione mandamentele una copia delle ta-
belle pubbli ate per ogni comunc cd i r<clami ricevu'i.

La Commissione emettera un'unica decisione por fatti i
enntribren'i di uno stesso comune che abbieno rec'ama o, in-
dicando per cimenuo di essi la cifra di reddito attribuito in
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confronto di quello proposto dall'agenzin dolle imposfe. Le de-
cisioni sono trasmesse all' agenz:a entro il 31 luglio 1923, con
restituzione delle tabelle e dei reclami ricevuti

Art. 22.

L'agenzia delle inpos'e, ricevule le decisioliinviate dalla

Commissione mandamentalc, appone nell'apposita colonna della
tabella originale e della copia di essa, e di fronte a ciascuna ci-

fra di reddilo fissata dalla Commissione di 1° grado, la dichia-

razione di accettare il giudi-io emesso o di appellarsi alla Com-

missione Provinciale per una maggiore valutazione del reddito,

indicando in quesl' ultimo caso in cifre ed in lettere il reddito

che propone.
' La copia della fabella deve essere trasmessa al sindaco entro

il 10 agosto 1923 per essere pubblicata nei modi stah liti dall'ar--

ticolo 19 dal gi>rno 16 al giorno 25 agosto. Questa pubblicazione
tieno luogo della notificazione personale si contribuenti.

Art. 23.

Contro le decisioni della Commissione mandamentale i con-
tribuenti possono produrre appello alla Commissione.provin-

,
ciale prestando l'appello stesso all'agenzia delle imposte o al

pindaco non oltre il 5 settembre 1923.

Entro il giornò 10 settembre il sindaco restitu°sec all' agen-

zia la tabella pubblicata a norma del precedente articolo, con

la dichiarazione di eseguita pubblicazione e con gli appelli che
siano stati ad esso presentati.

Art. 21

'L' agente dello imposte invia alla Commissione provinciale,
entro il 20 selfembre, le tabelle pubblicate a norma del prece-

dente articolo 22 per ogni comune della provincia, gli appelli
ricevuti o il suo rapporto relalivo alle dichiarazioni di appello
di uIicio, da esso giå apposte sulle tabelle stesse.

La Commissione provinciale emetic le proprie decisioni ed

n‡ro il 20 ottobre 19231e trasinette alle agenzie, restituendo pure
le tabelle o gli appelli ricevuti.

La- Commissione provinciale emette un'unica decisione per

ttitti i contribuenti di uno stesso comune che abbiano appellato

exper,i quali esista appello dell'agenzia,indicando perciascuno
di cúsi la cifra di reddito che la Commissione attribuisce.

Art. 25

L'agenzia delle imposte, ricevute le decisioni inviato dalla

Commissione provincia!e, riporta i risultati di osse nell' appo-

sifa colonna della tabella originale e della copia, ed invia que-

st'ultima al sindaco per la pubblica ione da eseguirsi in ogni

comune dal 1°. al 10 novembre. Questa pubblicazionc tiene luogo

della notitcazione personale ai contribuenti.
Contro le decisioni della Commissione provinciale, ed entro

un mese dall'ultinio giorno della pubblicazione della tabella di

cui al comma precedente, i contnbuenti e l'agenzia delle im-

poste, possono ricorrere alla Commissione centrale
istituita per

Ya risoluzione delle controversie riguardanti le imposto
dirette.

Questo ricorso à ammissibile .unicamente per lo questioni di

diritto.

Art. 26.

Nelle°contestazioni per l'accertamento del r.ddito agrario di

cui al decreto 4 gennaio 1923, n. 16. non 6 nmmessa audizione

personale del contribuente dinanzi alle Commissioni amministra-
ive, e

È¶tuttavia consentito alle Commissioni mandamentali e provin-
ciali di invitare quei contribuenti o quelle persone specJaimente

espertë in agricoltura-che a loro giudizio sian6 atte a forniro

chiarimenti o notizie utili per la valutazione dei redditL

Le Commissioni mandamentali e pro31aciali hanno altresi la
facoltà di procedere ad accertamento d'ufficio in confronto di

contribuenti non compresi nella tabella dell'agenzia. Contro gli
accertamenti di ufficio della commissione Iqand¼mentale, è am-
messo il ricorso alla commissione provinciale sia da parte dël

contribuente, sia da parte dell'agente. Contro gli accertstnenti di
ufficio della Commissione provinciale ò ammésso il ricorso alla
stcasa Colnmissione

Art. 27.

Per tutti gli accertamenti dei retld ti non compresi nella ta-
bella di cui agli articoli precedenti, sia per l'anno 1923 che per

gli anni successivi, non si fa luogo a pubblicazione di altre ta-

belle speciali, e le proposte dell'agenzia saranno notifcate ai

contribuenti nei modi indicati dalla legge e dal regolamento
sull'imposta di R M.

Riscossione den'imp<,sta e disposizioni diverse.

Art. 28.

I redditi dic3iarati dai contribuenti saranho iscritti per l'im•

posta dell'anno 1923 nei ruoli supplettivi di 2* ser ie 1923.

I redditi comunque definitivi in conseguenza delle operazioni
di accertamento di ctìi agli articoli precedenti, sarannò iscritti,
tanto per la imposta dell'anno 1923 quanto per quelle dell'anno
1924, in unico ruolo supplettivo di 1* serie 1924.
Successivamente ai predetti ruoli ordinart potranno essere com-

pilati, durante l'anno 1924, ruoli straordinari non soggetti ella
formalttå della pubblicazione, il cui carico sarà ripartito in un

numero ri totto di rate bimestrali in guisa da otteneral che H

carico stesso venga pagato entro l'anno 1024

Art. 29.

Nel caso di trasferimento di terreni sia a titolo disuccessione

.che per atto tra vivi, non si fa luogo, durante l'anno, a sgravio
del reddito agrario definitivamente accertato; le domande all'uo-
Jo presentate avranno elletto dall'anna successivo a quello della
loro presentazione.

Alt. 30.

La riscossione delle penali per omessa od infedele denuncia
i effettua, senza bisogno di speciale notincazione, 'me tiante gli
stesd ruoli nominntn i sui qualf ò iscritta l'in;posta gravante il
reddito divenuto definitimo.
Sono esenti dalla penalo per omessa denuncia i contribuenti

che presentino' la dichiarazione fino af 30 aprile 1913.

Art. 31.

Per quanto non ò diversamente disposto dal R decreto 4 gen-
naio 1923, n. 16 e dal presente regolamento, valgono le disposi-
stoni del Testo Unico di legge 24 agosto 1877, n 4021 e succes-

sive modificadoni, del regolamento 11 luglio 1907, n. 560, e quelle
del Testo Un:co 17 ottobre 1922, n. 1401.

Ordiniamo che il presento decreto, munito dol sigillo
dello Stato, sia insorto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo o di farlo osseiyaro.

Dato a Roma addl 12 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE STEFANI

Visto il Guardadigilli: Ovlot.:o
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Nomina della Commissione straordi.naria,per la provinaiadi Tricate.

ione di S. iliinistjo seárÃtario di Stato per
gli affari dolPinterno, pre ideale doi Consiglio dei
ministri, a S. M. il Ro, in udienza del f marzo 1923,
sul decreto eho nomina la Commissione straordi-
neria dolla provincia di Trieste,

SIRE !

A termini dell'art. 25 del R. decreto 11 gennaio 1923, n. 9, col
quàié stato esteso ai terrifori annessi il testo unico della legge
comunale e provinciale del Regno, l'amministrazione provviso-
delle nuove Provincio, ovo non es'stano le Giuhte provinciali
atraordinarie istituito a norma del R. decreto-legge 31 agosto 1921,
n. 1S9, 6 tenuta, fino allo-insediamoilto delle rappresentanze elet-
tive, da una Commissione straordinaria, n' sensi dell'art.321 della
predetta legge.
Alla nomina di tale Commissione per la provincia di Trieste
latituita col R. decreto 18 gennaio 1923, n. 53, provvede lo schema
di decret0, che mi onoro sottoporre all'Augusta firma di Vostra
Maestñ.

VITTORIO EMANUEI.E III

per grazia dLDio eder volonta della Nazione
RE DMTALIA

'ŸÏsio Paro. 26 del R. decreio 11 gennaio 1923, n. 9,
Park. 2 del R. decreto 18 gennaio 1923, n. 53, e Parl. 324
del testo unico della legg'3 comunale e provinciale ap-
provato can Regio decreto 4 febbi'aio 1915, n. 448 ;

Šulla proposta dA13ostro miriistro segretario di Stato
per gli affari dell'intergio, presidente del Conéiglio dei

ministri ;
Abbiamo dooretato e decretiamo:
A far parte dëlla Commissione straordinaria incari-

Oath, ai termini di legge, dell'Amministrazione provvi-
soria dolla provincia di Trieste, fino all'insediamento
della rappresentanza elettiva, sono chiamati, oltro al

vice prefetto presidente, i signori:
De Piera comm. dott. Camillo;
Hers dott. cav. Ettore;
P eri dott. Eioro;
Fransin avv. Giovanni.

- Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'eso-
cuzioite del presente de6reto.

1)ato a Roma, addl I" marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

tegio decreto 1° ntarzo 1.923 circa la costituzione del Consiglio di
amministrazione dell'En!e nazionale per le industrie turi-

stiche.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio o per volontà delta Nazione

IŒ D'ITALIA

Vista la legge 7 aprile 1921, n. 610, che istituisce

l'Ente nazionale per le industrie turisticho;
Visto il Nostro decreto 18 gennaio 1923, n. 171, che

prodifica lo statuto annesso alla legge stessa;
Visti i Nostri decreti 4 genriaio 1920, 12 febbraio 1920

e 25 aprile 1922 con i quali sono stati nominati i cogi-
ponenti del Consiglio d'amminissrazione don'Ente Da-

zionale per le industrie turisticho;
SuFa proposta do! Nostro Ministro segretario di Stato

per l'industria e il commercio;
Abbiasno dècretato e decroniamo :

Il Consiglio d'ammin°strazione deW Ente nazionale per
le industrie turistiche ò costituito dai seguenti membri :

Rava on. cav. ti ge. cr. prof. avv. Luigi, senatoro
del R>gno.

Di Scaloa principa gr. cr. Pietro, depttato al Par-
lamento.

Comandini on. f.vv. Ubaldo, nominato dal Consiglio
dei ministri.

Le Albertis gr. uff. co!onneno G. Mario, prisi-
dente, ii. id.

Slenzi gr. uff. avv. rag. Ludovico, id. id.
Ca nanni gr. Lff. avv. Vincenzo, delegab del Mini-

ster<> industria o co-Emerc!o.
Serani comm. ing. David, delegato della Direzione

genara!e dere ferrovie.
Lojacono capitano Vincenzo, delegato del Ministe-ro

degli affari esteri.
Pugliesi dott. comm. Carlo, delegato del Ministero

deTe finanze.
Pertarelli gr. uff. Luigi Vittorio, delegato del Tou-

ring Club Italiano.
Bonardi gr. uff dott. Italo, id. id.
Gerelli dott. comm. ALLilio, id id.
Montù on. ing. prof. gr. uff. Carlo, delegato gel!a

Pro Italia (Associazione Movimento forestieri).
Fortunati on. gr. uff. Alfredo, delegato dell'Unione

dello Camere di commercio.
Pinchet3i comm. Tito, delegato dell' Associaziope

.

italiana albergatori.
Art. '3.

A norma delfart. 3 del R. decreto 18 gennaio 1923,
n. 171, le cariche di presidente e di vice presidente del-
l' Enit restano affidato rispettivamente all'on. sen. gr.
cord Luigi Rava, ed al gr. uff. Luigi. Vitt rio Ber-
tarelli.
Il presente dec'eto sarà presentato alla Corte dei

conti per la registrazione.
Dato a Roma, addì 1° marzo 1923.

VITTORIO EMANUELF.

TEOFILO ROSSI.

D.ecreto Ministeriale che conferma alla Ditta Villain e - Fassio di
Genova l'autorizzazione a suo tempo concessa per il colloca-
mento all'estero di rischi ¿n assicurazione.

. IL MINISTRO
PER L'INDUSTRIA ED IL COMMEROIO

Visti il decreto Luogotenenziale 29 Iuglio 1915, n. 1167, il .de-
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ereto-lagge 29 gennaio 1923, n. 115, e lo relative 11orme di ese-

curione approvate con decreto Ministeriale 31 ge naio 1922;
Consider; to che la Ditta Villain e Fass o, con iede in Genova,

già autorizzat a co.locare rischi in tsacu azione all'estero al
sensi del 2° capoverso dell art. 12 delle norme approvate con

decreto Ministeriale 7 ottobre 1915. per l'esecuzione del decreto

Luogotenenziale 23 luglio 1915, n. 1167, ha richiesto in tempo
utile la conferma della detta autorizzazione r mente degliart.13
e 16 dclle norme approvate col citato decreto Ministe iale 31

gennaio 1922;
Sentito il Ministro per gli affari esteri,

DECRETA :

Art. 1.

Alla D to Villain & Fass o, can sede :n Genova, ò confermala,
fino a disposizione contraria, I autorizzazione. g à alla medesima
concessa, per I co locamento di rischi all'estero a mente del-
l'art. 12 delle norme, approvate con cereto Ministoriale 7 otto-

bre 1915 per l'esecuzione del decreto Luogotenenz ale 29 lu-
glio 1915 n. 1167.
La detta autorizzazione resla, però, subordinata alle condi-

zloni stabilite negli art coli seguenti e la cui inosservanza por-
tera immed ata decadenza della autor zzazione stessa.

Ar t. 2.

DECB4TA;.
Art. 1.

Per la durata di 5 anni a decorrero dalla data di pubblica-
zione del present- decreto ò consentita l'immissione dit $¢idi
combustibili il cui punto d'1nflammabilità non sia inferio"e u

6Y nei depositi di cui alla letteri C del paragrafo3dellenormc
tecniche annesse al regolamento approvato con 11 D.L. 29aprile
1917, n. 974 ;
Questa d sposizione potrà essere revocain o sospesa in qual-

siasi momentb ogni qualvolta il Comm ssariato per i servisi
della marina mercant le lo ritenga opportuno, ed ò subgrgipata
alle seauenti cond stoni oltre a quelic prev:ste dal regolampnto
sud Jetto per i deposili di sostanze della categoria C.

1. I serbatoi situati all' aperto devono essere provvisti
nel punto più alto del coperchio di uno sílatatoio ip di-
retta e.costante comunicazione con Patmosfera, ma protetto da
reticella met llica.

2. I serbatoi con coperchio situati entro locali devono essere
riun ti nel punto p ù alto di un tubo silatatoio a reticella getal.
lica che shocc'1! all'esterno del febbricato.

.

3. Quando i serbatot non sono provvisti di copercþiod lo-
cal che li contengono debbono avere larghe finestre di Áera-
zione senza imposte di chiusura, ma semplicemente difese da
reti metalliche.

I rischi possono essere collocati in assicurazione soltanto

presso la corporaz one dl Lloyd's di Londra.
Resla vietata. senza e c=zione alcuna. la coperfura di rischi

allestero presso altre Comaagn e od altri Enti.

Agli assicurati debbono essare. in om caso consegnate le po-
.lizze originali rilasciate dalla detta corporazione del Lloyd's.

Art. 3.

La cauzione da costit ire nel modi e nei te-mini stab liti dal-
I'art. 13 delle norme, approvate co a decreto Ministeriale 31 gen-
naio 1922. per l'esecuzione del decreto-legge 29 genna o 1920.
n. 115. resta fissata, fino a disposizione contraria, nella misura
di effettive lire duecentoventic nquemila.

Art. 4.

'Per i contratti di assicurazione collocati presso il Lloyd' s di
Londra a te mini dell'autorizzazione di cui al presento decreto,
i reperfori e i registri pr scritti dalla. legge (T. U.) 26 gen-
naio 1896, n. 44, relat va alle tasse sulle assicurazioni. dovranno
esser sempre tenuti distinti da quelli riferentisi ad altre opera-
r.loni assic rative eventualmente esercitate dalla medesima Ditta

Villain e Fassio.

Roma, 15 marzo 1923.

II Ministro
TEOFILO ROSST.

4. I locali dove si eseguono man°polazioni del liquidi com-
bustibili devono avere semprc •finestre di nerazione come al
num. 3.

5. Entro il recinto dei depositi ed all"nterno dei thogazzini
non si devono mai accendere fuochi. nè rincalda"e enldatori, nè
fumare, nð fare uso dilampadeordinarle.Sonosoltatity sminesse
lampade elettriche impfantate secondo Ic norme deÍ para-
grafo 16.

6. I serbatoi camichi per il t.rasporto, notiché At Ili Vuoli clio
hhnno contenute tali ol:i combustibili, debhono essere tenut
ermeticamente ch usi

7. Quando si deve provvedere alla pul°zia interna di un ser-
batoio che ha contenuto olii combustibili si dcre procedere alla
apertura del serbatolo con precauzione, nè gli opéral dhbbono .

entrarvi se non dopo avetlo lasciato aperto un tempo stiffÍ¿lente
affinché i vapor) inflammabili s'ano stati espulsi.

8. Quando occorre riscaldare l'olio per facilitarne tyvaso,
il riscaldamento dovrà offenersi a mezzo di serpentipißivaporo
e mai a fuoco diretto.

9. In prossimità dei serbatoi e del magazzini si debbono te-
nere sempre dei depositi d sabbia a portata di ruano, al sensi
del comma 4° del paragrafo 21.

10. Nell'impiego del combustibile nei forni delle caldnio di d -b-
to o usare tutte le precauz'oni del canootenuto preseuty che i
vapori che si possono sv:luppare dalla nafia formano Àtcihnento
miscele esplosive.

Decreto Ministeriale portante modifica:ioni alle norme tecniche

per i riepositi di liquidi inflammabili.

IL MINOTRO DELLA MARINA

Visto l'rrt. 9 del regolamento approvat,o col D. L. n. 974 in

data 29 apr lo 1917 per i depositi che presentano per:colo di

6coppio e di incendlo:
Visto il parere espresso dalla Commissione Consultiva per gli

esplosivi nello seduta 11 aprile 1922:
Presi accordi col Min stro dell'interno;

Art. 2.

Colcro che intendono valersi d,lla facoltit di cui all'articolo
precedente dovranno fare domanda al Commissarinto per i ser-
vizi della marinn mercantile.
L'accertamento dclielcondizioni indicate nell'art. 1 :sarL fatto

da una Commissione cost:tuita nel modo stabillto dall'art.-20 del
decreto Luegotenenziale 29 apr le 1917, n. 974, per i collaudi de-
gli stabilimenti della ca'egoria C.

Roma. 7 marzo 1923.
11 M¿nistro

TIIAON DI REiEL.



22¾ 'GI,zzETTR UFFTCIKE DED REONG IPITILIX- Inãërzfönf

I N -SERZ I 0 N I a.i!.L^?."°i".I,°" ci.del bilancio sociale al 31 dicembre 1922 -

.
3. Nomiria delle cariché sociali.

(la þabblicazione).
Tramways de Lombardie et Romagnes

Société anonyme

Siège social: Liège (Belgique) - Boulevard de la Sauvenière

Il est portè à la connaissance de Messieurs les Actionna'res que
Passemblée générale ordinaire des Act onnaires de la Société aura
lieu au Siège social 64, Boulevard de la Sauvenlère, à Liège, le
vendredi 6 avril prochain, a 2 1/2 heures de relevée.

Ordre du jour:
1. Rapport du Conseil d'administration et du Collège des com-

missa res.

2. A>prob9tlon du bilan et du compte du profits et pertes ar-
rätðs au 31 decembre 1922.

3. Décharge.A donner à Messieurs les Administrateurs et Com-
rufssaires.

4. Nominations statutaires.
I i

Pour assister å l'assemblée générale du 6 avril 1923, Messieurs
les Actionnaires doivent se conformer aux dispositions de l'ar-
ticl 32 des statuts.
Lès dépô's o'aótions doivent être effectués nu plus tard le 31
lars 1923 dans les Banques ci-apròs:

A Liège:
à la Banque Liègeois;
au Crédit général Liégeois ;

A Brutelles:
au Créd:t genéral Liégeois (succursale);
au Créd.t Anversois.

Le Conseil d'adm n stration.
0209 - A pagamento.

4. Varie.

Por opportuna norma si avverte che il bilancio trovasi depo-
sitato da oggi nella seie sociale della Cooperaitiva, via Dalmazia,
a 46, dove i soci potranno prenderne visione dal'c ore 13.30, allo
ore 15 di ogni giorno.

Roma, 10 marzo 1923.
Per il presidente
F. Venturoli.

11855 - A p9;omento.

Tre Texas Colo.pany
(S. A. I.)

Emette in Rorna

Capitale L.LOOO.000
I signori azionisti sono convoc ti in assemblea generalo ordi-

nar:a in pr ma convocazione per il g orno 10 apr le 1923. alle
ore 16, nella sede sociale in via in Lucina n. 17, per discutere il
seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Con iglio d'amministrazione.
2. Relazione dci sindaci.
3. Approvazione del bilancio.
4. Nomina di tre consiglieri in sostituzione dei dimissionari.
5. Nomina del C llegio sindacale e determinazione di emolu-

mento ai s ndaci effettivi.

In caso di mancanza di numero legale Passemblea s' ntende
convocata allo stesso oggetto per 11 giorno 14 stesso mes , ora e
luogo.

11pL- A pagamento.
Il Consiglio d'amministrazione.

Società " Bramante
,,

Società imprese elettriche Val di Lima
COOPERATIVA CASA INGEGNERI SEDE A LUCCA

Sed.e in Rozna, Capitale wrsa o L. 200,000
I poci della Societû « Bramante > sono convocat per il g orno
5 pprile, aÏle ore 9 in assemblea ord naria e straordi saria presso
i slg. cay, ing. Anton o Garboli. via Boncompagni, n. 16, con 11

sequente
Ordine del giorno:

1. Comunicazioni della presidenza
"ikpi&oŸazfédi hilanci 1921 e 1921.
3. Liguidazione della Società.
4, Nout!na del liquidatore

koma, 14 inarzo 1923.

, Il Consigllo d'amministrazione.
11864 - A pagamento

I signori azionisfi sono, convocat in assemblea generale ordi-
naria e straordinaria, che sarà tenuta nella sede soc ale in Lucca
va Fontana, 8, il giorno di mercoledi 4 aprile prossi av, :le ore
914yed,ira seconda convocaz one, occorreado, alle ore 17, per
deliberare sul seguente

OrdEne del g orno:
Parte ordideria:

a) Bilancio (serciz o 1922, relazione del Consiglio e dei sindaci
e del herazioni conseguenz all.

b) Nom na di due amm n stratori in surroga del comm. Enr co
Montanti e dott. Adr ano Bast;ani.

g c) Nomina di tre.sindaci e due supplenti e determ nazione
del compenso ai sind ici vtlettivi.

C. A. M.
Dooperativa alloggi motiello

Società anonima cooperativa
fra gli impiegati dello Stato per la costruzione di case economiche

SEDIL 110MA
via Dalmazia, n. 46

Parte str ordinaria :

a).Aumento del capitale fino a un milione di It e e delega-zione al Consiglio dei relat vi pot ri.
Per interveni e all'assemblea gli az onisti possessori di certifi-

cati di azioni al portatore dov anno ellettua ne il deposito alla
sede sociale non più tardi delle ore 14 del giorno 29 marzo.

Lucca, 16 marzo 1923.
Assemblea generale ordinaria dei soci L'a:nministratore delegato.

Awwiso di convocazione
11867 -- A pagamento

Isoci sono invitati al interven re all' siemblea generale ordi. Società anonima

naria det soci indet a per il giorno 2 aprile alle ore 21. in prima O I i 2 - F I Lyg
convocazione e per 11 3 de'to in s conda con ocaz ne ed alla

Nede i n Tor i nostessa ora, nella sede sociale in via Dalmazia, n. 46, col seguente
Ordinedel giorno: Capitale ver Lire 5E0.000

1. ft lyz o ye dLC a siglio di i mministrazione e pra vedi- I signori azionisti sono convocati in asserrblea ordinaria per il
mçuti r int , J 81 marzo corr. alla ore 17, pressa la sede sac alc in questa città e
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Via Roma, n. 35, ed occorrendo in 2a convocazione, l'8 aprile stesso! Società Anoninita Litterizi =

luogo ed ora, per delihe are sul seguente
Ordine del giorno :

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Relazione dci sindaci.
3. Bilancio al 31 dicembre 1922 e reparto utili
4. Nomina di un consigliere d'amministrazione
5. Retribuzlone sindacale.

BE V A GNA

Gli azlonisti sono convocati in assemblea generale ordinaria il
giorno 31 marzo corrente, elle are TO, per trattare i seguenti og-
getti:

1. Relazione del Consigl.o.
2. Relazione dei sindaci.

6. Nomina del collegio sindacale.
Per intervenire all'assemblea gli azionisti dovranno depositare

le azioni entro il 25 corr. presso la sede sociale.

Torino, G marzo 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

'11871 - A pagamento.

3. Approvazione del bilancio al 31 dicembre 1922.
4. Nomina delle cariche sociali.
5. Comunicazioni della presidense.

Bevagna, 14 marzo 1923.
Il presidente
S. S IvestrL

S. P. L C'. 11873 - A pagamento.

S$cietà pieanontese industria carboni Società anonima della Guidovia Camuy
VERCELL I SEDE IN LOVERE

A non i m a Copitale sociale sottoscritto L. 912,400 - versato L. 917460
Capitale sociale L. 750.000 internmente versato Avviso di 16 convocazione

Avviso di convocazione

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria e

straordinaria per il g orno 31 marzo 1923, alle ore 15, nell'abita-
zione del cav. A. A. Cottini, in Verc.lli, via S. Anna, per delibe-
rare sul seguente

Ordine del giorno:
Parte ordinaria:

I signori azionisti sono convocati in assembleg generge ordi-
naria per sabato 31 marzo corrente, allo ore 13,30 nella gede so-
ciale in Lovere in via Nazionale n. 69, per deliberare sul 60-
guente

Grdine del giorno :
1. Relazione del Consigl.o d'amministrazione.
2 Relazione dei sindaci.

1. Relazione dell'amministratore c dei sindaci. 3. Presentazione del bilancio 1922 e deliberazioni relative.
2. Presentazione e approvazione del bilancio al 31 diccm- 4. Nomina di 3 amministratori.

bre 1922. 5. Nomina dei sindaci o determinazione della. loro ibu-.
3. Nomina di tre sindaci eliettivi e di due supplenti e deter- zione.

linazione della loro retribuzione.
Parte straordinaria:

Riduz.one del capaale sociale da L. 750.000 a L. 400.000 e

proposta di fusione e incorporazione della S. P. I. C. in altre
Socie'å.
I signori azion sti per intervenire all'assemblea dovranno deposi•

iare le loro azioni non più tardi del 25 corrente presso lo spetta-
bile Credito agrario vercellese in Vercelli.
Qualora andasse deserta l'assembica di la contoenzionc l'as-

s mblea di 2a convocazione avrà luogo il giorno 7 aprile, alla
medesima ora, nello stesso luogo e col medes mo ordine del
giorno.

Verecili, 14 marzo 1923.

Il deposito delle azioni per l'ammissiono all'assemblea dovrå
farsi in Lovere presso la sede sociale entro il giorno 29 cor-

rente.

Non raggiungendosi il numero legale in prima adunanza, resta
fin d'ora fissata per domenica 29 aprile p. V. alla slesta ora e
nello stesso luogo l'assemblea di seconda convocazione he,dell-
bcrerà validamente qualunque sarà il capitale rappresentargvi.
In questo caso il te mine per il deposito delle azidni resth pros

tratto a tutto il 27 aprile 1923.
Lovere, 16 marzo 1923.

Il Consiglio di amniinistraslone.
11874 - A pagamento.

11868 - A pagamento.
L'amministratore. SOCÎ€ÍŠ IÍRIÎalla ŸRSÍjglinggÎ Á.iŽÎIlÎ

. . . AnonimaUnione cooper. operal ex combattenti
FOLIG!WO

B A R I

I soci sono pregati voler intervenire all'assemblea ordinaria che
si terrà nei locali socian alle ore 9 del 31 marzo 1923, in prima,
e alle ore 9 del 15 aprile 1923, in seconda convocazione, per di-
scutere il seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione direttore tecnico.'
2. Relazione del Consiglio d' amministrazione.
3. Relazione dei sindaci.
4. Bilandio 1922 c provvedimenti relativi.
5. Modifica degli articoli 16 - 17 --- 19 --- 25 - 28 dello sta-

tulo sociale.
6. Modifica degli articoli 17 - 29 - 30 - 31 - 32 - 33 -

34.-35-36-37-38-39-40-41-42 - 43 -- 44-

Assemblea ordinaria generale dei soci
I soci azionisti della < Sipa a sono convocati nel locáli sociali

(S. Magno) in assemblea generale ordiaaria che sarà tenuta 11
giorno 30.marzo f923, alle ore 16, per trattare il.seguente

Ordine del giorno :
Relazione morale e finanziaria del Consiglio di amministra--

zione.

Approvazione bilancio 1922.
Nomina di 3 sindaci cíl'ettivi e 2 supplenti.

Foligno, 15 marzo 1923.
11 presidente
G. Colletti.

11875 - A pagamento

45 - 48 del regolamento. Û00perativa muratori, minatori ed offini -- Serie7. Varie.
8. Nomina di tre sindaci effettivi e due suppienti. Tutti i soci sono convocati in assemblea generale per ilgiorno
9. Eleziono del Consiglio d'amministrazione. 31 c. m., alle are 16, presso la sede del Ritrovo giovanile. Ordhie

Il Consigito d'amministrazione. del giorno: 1. Approvaziono bila cio 1922 - 2. Reinziottedeldon-
11872 --• A pagamento. siglio e dei sindaci - 3. Nomina dei sindaci. - NB. Deserta la 3*
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assemblea resta convocata per 11 giorno 8 aprile ore 14. 11 prest- in vin Napoli, n. 235, alle ore 18, in prima convocazione, ed aÏÏe
dente : Sirli Giacomo. ore 17, in seconda, per deliberare sul seguente
11870 - A pagamento. Ordine del giorno

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.Unione tipografica editrice provinciale 2. Relazione det sindaci

CUNEO
Via Emanuele Filiberto, n. 12

Capitale soc ale L. 300.000 elevabile a L. 500.003

I signori azionisti sono convocati all'assemblea generale ordi-
narla per il gio no 30 marzo 1923. alle ore 15, unl salone monsi-

gnor Billia sito in via Emanue'e Fil:bertó, n. 8 stato gentümente
concessa, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Relazione del sindact.

8 Approvazione del bilancio 1922.
4. Nom na dei sindaci.
5. Varie.

Le azioni dovranno essere depositate non più tardi del 25 cor•
rente presso la Cassa sociale.

B:irl, 14 marzo 1923.
11879 - A pagamento

" PILO LEGFl\T.A.NO ,,

Società anonima

3. Discussione ed approvazione o modificazione del bilancio Capitale versato L. 100.000
dell'esercizio 1922.

4. Rinnovazione di 2 membri del Consiglio di ammin strazione
ascenti per sorteggio.

.5. Rinnovazione dei sinduci e retribuzione ai sindaci uscenti
þer l'eserciz o 1922.

8. Ñamina Com tito probiviri.

Gli azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria
per il giorno 31 marzo 1923. alle ore 14, in una sala della Banea
di Legnano & Busto A., in Legnano, col seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione degli amministratori e dei sindaci, sulla ge-

stione 1922.
Qualora in detto giorno non si avesse il numero legale degli

azionisf, a senso dell'art. 17 dello statuta sociale l'assemblea re-
sta convoßtta senz'altro avviso pel giorno 6 aprile nello stesse

locale ed o a con 11 medesimo ordino del g orno e snrå valida
(tualunque sia il numero degli intrvenuli.
Per intervenire all'assemblea i signori azionisti dovranno pre-

sentare l'avviso di convocazione o il certificato delle azioni o la
regolare delega.

Cuneo, 14 marzo 1923.
11 Consiglio d'amministrazione

Unione tipograflea editrico provinciele
Il p-estdento

ing. Antonio Toselli.
11877 - A pagamento.

1 Approvazione del bilancio al 31 dicembre 1922.
3. Determinazione della retr:buz one ai sindaci per Poserci.

zio 1923.
4. Nomina di quattro consiglieri, tre sindaci effettivi e due

supplenti.

L'eventuale seconda convocazione, avver.å il giorno 1 aprile
1923, alla stessa ora e luogo.
Il deposito delle azioni per l'inférvento all'assemblea dovrà ef-

fe tturrsi presso la Banca di Legnano & Basto A. entro il 27
marzo 1923.

e .

Legnano, 12 marzo 1923.

Il presidente

11880 - A pagamento
Comm. ing. Carlo Jacker.

SOCIETF ANONIMA COOPERATIVA " A TL ANT I C A" La idile ferrovieri,, n

Il 25 o. m. alle ore 9 nella sala delle conferenze dell'on. Dire- Sooietà anonlana di asmieus•azioni e x•iamatogs•asioni
zione compartimentale, via A. Doria, n. 5, avra luogo l'assemblea

SEDE IN NAPOLIordinaria del soci.
Via Molo Piccþlo, num. 2Ordine del giorno:

1. Lettura od, approsazione del orbale della seduta prec - I signori azionisti della Soc età anon°ma < Atlantica a sono con-
donte. vocati in assemblea generale ordinaria il g'orno 31 marzo 1923,2. ReInzioni del Consiglio d'amministrazione e della Commis- alle ore 16. nella sede della Società in Napoli, in via Molo Pic-
s'one tecnica. colo n. 2, per discutere il seguente ordine del giorno.

3. Relazione dei sindrci ed approvazione del bilancio consan- Nel caso che la prima convocazione andassedenerta la seconda
tiyo 1922. convocazione ð fissata pel 18 aprile successivo, alle ore 16.

4. Approvaz'one preeëdbati deliberazioni Ordine del giorno
5 Nomina del presidente e di due consiglie-i (irt. 46 statuto) 1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.

del Collegio del sindaci (ert. 56'id.). 2 Relazione dei sindaci.
del Collegio del p obiviri (art. 51 id). 3. Approvazione del bilancio chiuso al31 dicembre1922 e conto
di duo membri della Comminione tecnica (art.60 id.). profitti e perdite.

6 Costruendo caseggiato di Yla Mante¿alletto. 4. Nomina degli amm n'stratori.
7. Soci dimissionar . .5. Namina dei sindaci e loro retribuzione.
8. Varle. Il Consiglio d'amministrazione.
GenoYa, 15 marzo 1923. 11881 - A pagamento.

11878 - A pagamento.
Il Consiglio d'amministrazione.

" La Mondiale
,,

as Fabbriche riunite di Armoniche

Societå anonima dei combustibili artificiali LORETO

SEDE 1N BARI Capitale L. 120.000
i signori azionisti sono convocati in assembina ordinaria e stra-AVVISO DI CONVOCAZIONE ord'naria per il gioino di giovedi 5 oprile 1923, p. v.. alle ore14,

I signori azionisti della Soc età ananima del Combustibil erti- p caso la sede sue ele in Lo eto (March3), in prima convoca-
flciali<Ign!s> son; convoeri in assemblea generale oriinarb zi na, ed in mancanze <i tunnero legaleinseconda convocazione
per II ¢orno 31 cortsuta marzo nella sede amministrativa, sita vene di 6 april p. v. pe t aurre il s'guenta
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Ordine del giorno:
Parte ordinaria :

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Relazione dei sindaci.
3. Lettura ed approvazione del bilancio al 31 dicembre 1922.
4. Nomina dei sindaci: to effettivi e due supplenti.

Parte straordinaria :

Proposta di liquidazione delin Società e nomina del liquida-
tore 0 1 quidatori.

Loreto, 13 marzo 1923.
< La Mondiale >

Fabbriche r unite di A moniche
Il presidente
Arico Albanesi.

11882 - A pagamento

Società anonima per Istituti di istruzione
SEDE IN PISA

$

Capitale L. 200.000 - interamente versato
I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-

narla per il giorno 31 marzo 1923, ad ore 10, nella sede sociale
via Oberdan n. 9, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno :
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Relazione dei sindaci.
3. Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1922 e delibera-

zioni relative.
4. Elezione dei sindae .
5. Determinazione dell emolumento ai sindaci per l'eserci-

zio 1923.
6. Varie.

Per intervenire all'assemblea i signori azionisti dovranno depo-
1 sitare le loro azioni pr.sso la sede sociale entro 11 27 mar-

zo 1923.
Nel caso andasse deserta l'assemblea di prima convocazione,

la seconda convocazione res a fissata per 11 giorno 2 aprile 1923
nel locale suddetto ed all'ora suindicata. '

Pisa, 14 marzo 1923.
II 'Consiglio d'am ninistrazione

11883 - A pagamento.

BANCO AMBROSIANO
Societh anonima

Sede sociale eD rezione generale in M lano
Fondata nel 1898

Capitale L. 60.000.030 -- Emesso e versato L. 40.030.000
Riserva L. 4.000.000

GENOVA - MILANO -- TORINO -- VENEZIA
Alessandria - Como - Lecco -- Monza -- Nova-a --- Pavia

Piacenza - Varese -- Vigevano - Besana - Erba
Luino - ¿Seregno

Aumento del capitale soolale
da L. 40.0D0.000 a L. 60.000.000

Solloscrizione di n.200.000 nuove azioni da L. 100 cadauna alla pari

L'assemblea geacrale straordineria degli azionisti del2 4 febbraio
1923 ha deliberato l'aumento del capitale sociale da L. 40.000.000
a L. 60.000.030 mediante emissione di n. 203.030 nuovc azioni da
L. 100 nominali cadauna e tale deliberazione venne omologata dal

R. tribunale di Milano, con suo decreto 9 marzo 1923. n. 516.
In esecuzione deHa suddetta delibe-az°one il Consiglio d'ammi-

nistrazione ha fissato le seguenti condizioni:
Tutte le 200.000 nuove az oni vengono offerte in opione agl

azionisti i i ragior di una azione nuova per ogni due azioni pos-
sedute all'atto dell'opzione.
Le nuove azioni avranno godimento dal 1° genna'o 1921.
Il prezzo di emissione ò fissato alla pari e cioè L. 100 por ca-

dauna azione ed all'atto delFepzione viene richiesto soltanto,iL
primo decimo e quindi dovranno essere versate L. 9,55 per egal
nuova azione opfata e cioò il primo decimo in L. 10 per azione,
sotto deduzione di L. 0,45 per bonifico interessi deL6 */ fino al
31 dicembre 1923.
Il diritto di opzione dovrà essere esercitato dal 9 al 13 aprile

1923:

presso tutte le sedi, succursali ed agenzie del Banco Ambres
s:ano

,

ed a Brescia, presso la Banca San Paolo
mediante presentazione dei certificati azionari elencati su appo-
sito modulo firmato dall'azionista, coll'indicazione del suo domi-
cilio.
Le azioni presentate verranno subito restituite dopo l'apposis

zione di una stampiglia comprovante l' esercitato diritto di
opzione.
Agli azionisti ai quali spettano frazioni di azioni nuove, ver-

ranno rilasciati dei buoni d'opz!one di una mezza azione piar
scuno.

La presentazione di due buoni d'opzione r:uniti effettuata da
rante il periodo dl sottoscrizione, e cioò entro il 13 aprile 1928,
darà diritto ai già azionisti di sottoscrivere uiin nuova äitone
alle condizioni di emissione.
Trascorso il 13 aprile 1923 i buoni d'opzione non presentati sa-

ranno ritenuti nullL
È data facoltà agli azionisti, oltre all'opzione sopra regolati di

prenotarsi, fino alla concorrenza delle azioni possedute alt%ifo
dell'opz'ono, per l'assunzione, in via di riparto proporziondle, di
tutte quelle azioni che eventualmente non fossero optate dagli
aventi diritto.
La domanda di prenotazione dovrà essere presentata contei

poraneamente a quella per l'opzione ed accompagnata dal verst-
mento in contanti di L. 9.55 per ogni azione prenotata.
La cessione di diritto d'opzione e di prenotazione dovrà ripor;

tare il consenso del Consiglio d'amministrazione e cioè in cálim
guenza di disposizioni statutarie.
Chiuso le operazioni di opzionc e di pronotazione verrà comni

nicato avviso di riparto per le azioni þprepotate e successiya-
mente ver à restil tulta Teventuale eccedenza di deposito.
L'at onista che non avrà esercitato il diritto di opzione e di

prenotazione entro 11 13 aprile 1923 si intenderA che vi abbia dã-
finitivamente rinunciato e si riterrù decaduto dall'esercizio di
detta faeoltà.
Di tutte quelle azioni che eventualmente non.Venissero nò epfate

nå prenotate dagli azionisti venne già assicurato.il collodamanto,
M lano, 14 marzo 1923.

Banco Ambrosiano.
11885 - A pagamento

Società anonima cooperativa " Glanicolense
per case economiche in Roma

I soci sono convocati presso la sede sociale in assemblealene
rale ordinaria pel giorno 31 marzo 1923, alle ore 18, e in second
convocazione alla stessa ora del giorno 3 aprile 1923.

Oldine del giorno :

1. Comunicazioni della presidenza.
2 Bilancio 1922 e relazione dei sindaci.
3. Nomina del Consiglio e del Collegio sindacale per il 1923.
4. Provvedimenti diversi.

Roma, 16 marzo 1923.
Il presidente
L. Clerici.

11960 - A pagamento.

Società vetraria nionsese
In liquidazione

SEDE IN MONZA.

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordb·
naria per il giorno 31 marzo corr. alle ore 10, nello studio del
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igtiõr notaio Antonio Mascheroni, in Monia, via Zucchi, n. 17, col
eþiente

.
Ordine del giorno :

1. Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1922.
Relazione del liquidatore, rapporto dei sindaci e relative

deliberazioni.
2. Nomina di tre sindaci effetttyi e di due supplenti e loro

Yet blizione pel passato esercizio.

3. Nomina di tre consiglieri e di due revisori al consuntivo
dell'esercizio 1923.

I certificati comprovanti la qualità di deponente a termini del-•
l'art. 29 dello statuto verranno consegnati dalla segreteria del Monte
noi giorni 5, 6 e 7 aprile, dalle ore 13 alle 16.
Il consuntivo dell'eserc:zio 1922 può essere esaminato dal15marzo

m pol.
Le urne rimarranno aperte fino alle ore 15.

.Iladeposito delle azioni deve ellettuarsi presso il suddetto si- Bologna, 8 marzo 1923.
Har nolaio entro il 28 corr. Il presidente
in caso di seconda convocezione quesia resta fissata per il Adolfo Legnani.
orno 15 aprile, a'le ore 9, nello stesso locale. 11888 - A pagamento.
o questo caso il deposito delle azioni dovrà effettuarsi eritro , ,

.

u orno 12 apriie. Societa anonima Bottoniûcio Pesenti e 0.
Afonza, 14 marzo 1923• SEDE RRGAMO

Il liquidatore
em G. ArpinL Avviso di eenvoeazione

1 4 -- A pagamento• I soci del Bottoni6cio Pesenti e C. sono convocati in assem-

Società Anonima " Edilizia Salernitana - Salerno blea ordinaria in altra delle sale della Banca bergsmasca di de-
if positie conti correnti, per il 31 marzo corr. alle ore 16, allo

azionisti della Società Anonima <Edilizia Salernitana>sono;scopo di deliberare sul seguente
e avocati in assemblea getteraie ordinaria, nella sede sociale in

no. Largo Procida n. 2, per il giorno 31 marzo 1923, alle ore
prima convocazione, e per lo stesso giorno alle ore 10, in

e nda convocazione, por deliberare sul seguente
Ordine del giorno:

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione
2. Itelazione dei sindac.
3. Approvazione del bilancio al 31 dicembre 1922.

· Ordine del giorno •

1. Relazione del Consiglio di amministrazione.
2. Bilancio al 31 dicembre 1922 e relazione dei sindael.
3. Emolumento dei sindaci.
4. Nomina di un consigliere in sostituzione del dimissionario

avv. Domenico Genuati.
5. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti.
6. Varle.

1. Approvazione del conto profitti e perditc• In caso di seconda convocazione l'assemblen resta fin da ora ri-
Emolu nento ai s ndaci• mandàta al 6 aprile 1923, ore 14.

.
Nomina dei sindaci effett vi e supplenti· 11890 - A pagamento

Il Consigilo d'amministrazione.
- A pagamento· Società Edilizia di San Vito Romano

Molino a cilindri in Trevi societs anonima

già Serafino Bonica
.

SEDE IN SAN VITO ROMANO
Socicta anonima Capitale L. 200.000 interamente versato

Capitale L. 600.000 interamente versato I signori azionisti della Società sono invitati ad intervenire al-
sensi dIrl'art. 7 dello statuto sociale, i signori azionisti sono l'assemblea generale ordinaria dei soci che sarù tenuta in Š. Viio

e avocati in assembica generale ordinaria per il giorno di lu. Romano il giorno sabato 31 marzo, alle ore 11, ¡n sede di prima
nedi 2 aprile p. v., alle ore 10. nei locali della sede della Società, convocazione, c nella stessa ora e nello stesso luogo il giorno 11

e deliberarc sul seguente aprile p v. in sede di seconda convocazione qualora la prima riu-
Ordine del giorno : scisse non risultante di numero legale, per deliberare 11 seguente

L Bilancio al 31 dicembre 1922 e relazione dell'amministratore Ordine del giorno:
delegato. 1. Relazione del Consiglio di amministrazione.

1 Relazione dei sindac', 2. Relazione dei sindoci.
3. Nomina dei sindaci. 3. Discussione del bilancio dell'esercizio 1922 - Approvazione
.
Eventua i. del medesimo e deliberazioni relative.

4. Emolumento ai sindact per il decorso esercizio ed elezione
in caso di seconda convoca, questa avrà luogo senza altro av¯ dei sindaci dimissionari.

Y nella <!omenica successiva, 8 aprile p. v.

deposito delle azioni dovrù effettuarsi entro il 30 marzo; I signori azionisti sono invitati a ritirare presso la sede sociale

pr so gli uffici della Socictù. 11 permesso d'ammissione all'assemblea generale.
Tres i (Perugia), 14 marzo 1923. S. Vito Romano, 15 marzo 1923.

L'amministratore delegato Il consigliere delegato
N. Bonaca. rag. D. Baccelli.

11 - A pagamento. 11955 - A pagamento.

Amministrazione Cassa Italiana Infortuni Mutua
del Monte del matrimonio M I L A NO

DI BOLOGNA
I signori soci sono convocati in assemblea ordinaria nella sede

ssemblea generale dei deponenti è convocata in via ordina- sociale in Milano, sin S. Giovanni in Conca n. 9 per il giorno 80
ella residenza del Monte, via Altabella n. 15, pel giorno di marzo 1923, ore 11, per discutere 11 seguente
n ca 8 aprile 1923, alle ore 13.30. Ordine del giorno:

Ordine del giorno: 1. Relazione del Consiglio e dci sindaci - Approvazione bi-
D scussione ed approvazione del consuntivo dell'escrei- lancio dell'esercizio 1922 - Deliberazione relativa agli utili.
22, 2. Determinazione del numero dei consiglieri por l'osercizio
Proposta di boneßcenza. 1923, nomina di essi.
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3. Nom°na di 3 sindaci effettivi e 2 supplenti, daterminazione
del loro emolumento per l'esercia o 1923.

Nel.caso che l'assemblea gudasse deserta, essaÄ'in de cpp-
Vocata no. nedes mo luogo e ora in seconda convocazione per
giorno 31 mirza 1923 e, necessitando, in terza convocazione per
11 g:orno 8 aprile 1913.

Il presidente
M. Vassalli.

11938 -- A pagamento.

Società Lombarda per la Metallizzazione
Anon ma

SEDE IN MILANO '

Cap tale soc ale L. 250.000 - interamente versato

Avviso di convocazione

I signori s ci sono convo:ati in assemblea generale ordi-
naria per il gioino 26 marzo 19:3, alle ora 11, presso la sede so-

ciale in Milano, v a S.: Tomaso 6. per del herare sul seguente
Ordine del giorno:

Articolo unico. - Presentazione del bilancio al 30 d:cembre
1922 relazione sindacale c debborazioni relative.

M.lano, 12 ma zo 1923
L'amministratore delegato.

119'i9 - A pagamento.
" L'Edilizia economica ,,

Sec c.A anonima cooperaliva
assemblea generale ordinar.a o convocata per la sera del 31

marzo 1923. alle ore 19, ne locali socia.i:
1. Relazione del conspo d'atninmistrazione e dei sindaci.
2. Discuss.onc del Julenci ».
3. Mo lifica allo s mo soc le.

A. Noglina gel Consigic> e del sin lac
.

il presidente
A. kangrazio.

eenno segnaÏamente della probità come appaltatore di opere pub-
blicho ;

·3° un certificato d'idoneità, di data non anteriore a mesi 6,
rilasciato da un prefetto o sottoprefetto,cheassicuri di aver Paspi-
rante dato prova di perizia e di sufficiente pr fica nell'esegui-
mento o nella direzione di altri consimili contratti di appalto, a
mente dell'art. 77 del regolamcato 4 maggio 1885, e delle istra-
zioni conteriule nella circolare del Ministero dei Invori pubblici
del di 8 settem'tre 1893, n. 11013.
In questo terzo certificato debbono .essere specificati quali

precisamente siano -stati gli apþalti consimili che lo attendento
abbia esegui'o.
Le Cooperative di produzione e lavoro, legalmenic riconosciute

e costitutte, per poter essere ammesse all'asta dovranno produrro
alla segreteria provinciale, un giorno prima di quello fissato per
le aste, i documenti prescritti e risultanti dalla deliberazione della
Deputazione provinciale del 13 agosto 1921. di cui gl'interessati
potranno prendere visione in ciascun giorno, nelle ore d'ufficio,
meno i festivi.
Le Co aparative sono dispensate dal fornire in conlanti o in

rendita pubblica la cauzione richiesta dal Capitolato, ma in caso
di appalto, la cauzione stessa verrà costituila con ritenuta sui
ccrlif:cati di avanzamento e di manutenzione.
' La cauzione provvisoria, da depositarsi un giorno prima nella
Cassa provinciale, previo ordinativo d'introito, ò di L 7.î00 e non
sarà altrimenti accettata che in numeratin.
Questo deposito va fatto anche dalle Cooperative concorrenti

alle aste ma nei limili di L. 31 00.
Nell'atto della stipula del contratto, l'aggiudicatar o dovrà ver-.

sure nella Cassa depositi e prestiti, una somma pari al decimo di
un'ennata di estaglio risultante dal verbale d asta.
Tale deposito va fatta in moneta metallica od in bigliciti di

Banca accottati come danaro dalla Cassa dello Stato o in titoli di
rendita pubbl ca italiano
Il deliberamento ò subordinato all'approvazione della Deputa-

zione provinciale
Non appena aívenuta defir tiva l'aggiudicazione, l'aggitidicatario

avrà il percatorio di giorni 8 per la stipula del contratto, a far
tempo dalla data della notificazione dell'approvazione, anche in

11961 - A pagamento..

Ammmiotramone µroven ..aie di Terra tli Lavoro

AVVISO D'ASTA ·

ad unico incanto

Il mattino del di 3 :*prile 192d, alle ore 12, con' 'la continua.

zione, sotto la presidcuza al un deputato provinciale all'uopode-
legato, sarà, presso la se¿r teria cell Amministrazione suddetta,
proceduto ai pubblici incauti, col metodo dell'offerta segreta, ad

unico esperimento, per dare in appalto i lavori di manutenzione,
col sistema misto delle strade:

a) Poaleselice, dalla provinciale di Napoli, 1° tratto ptmo
il passaggio a livello deJia stazione ferraiaria di Caserta alla

provinciale di Roma 1 tratto, di lungh:zza Km. 9,776 ,

b) Musicile Patturcili, dalla precedente ella prov nciale Ca-

serta Capua, di Km. 3,147.
La durata ò fissata ad anni due, salvo proroghe.
L'annua estaglio a base d'asta è prev.sto in complesshe I re

143,778,55 non comprese le sommo a dispos:z one cell'Ammini-

straz one per imprcyisti ed altro.
Le condizioni d'appalto sono regolate dal capitolato speciale

del 15' febbraio 1923 e da quello generale, ostensibili a chiunque
in ciascun giorno, meno i festivi, da oggi al di della subasta.

Si farà luogo all'aggiudicadone quand'anche si presenterà un
solo ollerente, ni termini dell'art. 87 Jettera A del regolamento
sulla contabil tà generale dello Stato 4 maggio 1885

Per esser a a nessi a far partito, i concorrenti dovranno esibire:
1° un certificato del casellario gludiziario di data non autc-

riore a mesi 6 ;

2 un certificato di moralità, di data non anteriore a mesi 6,

dalla data del presente avviso, da rilasciarsi dal sindaco del Co-

mume ove ha do:nicillo l'aspirante, nel qua e certificato deve farsi

semplice forma amministrativa, e,. qualora non si presenti a sot-
toscriverlo, perdean la cauzione provvisoria, e sarà responsabile
di tutti i danni ed interessi che potranno alfAmministrazione
provvenirne.

Caserta, 16 m irzo 1923
Il presidente

. de a Deputazione provinciale
comm. avv Maturi.
Po da citore della segreteria provinclále

It segretario delegato
cav. V. Monaco.

11903 -- A þagamento.

Amministrazione provinciale di Terra di Lavoro
AVIISÓ D ASTA

.
ad unico incanto

Il mailino del di 3 .oprile 1923, alle ore 12 con la continua-.
Lione, sotto la presidenza di uti deputato provinciale all'uopo de-
legato, sarò, þresso la segreteria dell'Amministrazione. suddetta,
proceduto ai pubblici incauti, col metodo dell'oflerta segrein, ad
unico esperimento, per dare in appalto i lavori di manutenzione,col sistema misto, delle strade:

a) Nola 2° iratto, da Cancello alla Schiava (Nazionalc Puglie)
di lunghezza km. 12901:

b) Nola 3° tratto da Cicciano a Nola, di funghezza km.3,583.
La durn'a è fl§sata ad aani duc. salvo proroghe.
L'annuo estaglio a hnse d'asta ò provido in complessive llro

119.'O ,19, non eo uprese lo som:ne a disp >sizi ne dell'Amministra-
zione per imprevisti ed oltro.
Le condizioni d'appallo sono regolafe defenpitolato speciale del

9 febbraio 1923 e da <Iucilo generale, ostensibili a c'tinnquein ciascun giorno, meno i festivi, da.oggi al di della subasta,
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.ßijarà Igogo al)'aggginazione uang'atwhe. si presenterå un

To offérõnte Al Teranni de'lÏ'iit 87 TetteraTdel regòla sento
contabilifà lenei·ëe dello"Stâto 4 maggio 1 85.

de essere a.naessi a Tar partito, i codcorrenti dovranno
re:
1* un certificato del casellarioggittdiziario di data non ante-

riore a mesi 6 ;
2* nn certificato di moralità, di data non anteriore a mesi 6,

on so, a termini sbbre lati a cin<yne giorni d a schede sigi•ete,
em fé ndrme de"ate anil*art. 87, coihma a), JeFregolamento ¡ier
I.. esecuzione della lea e nulla caut- 11818 enei'ale dello ^gato,
.or i appalto del m iteniinento d tio s'rtde provinciale Mayano
alugliano e bivio Mu Inrno-Gil g a o della lunghezza compleihiva
di m. 5122 dalla strada Santa Mar a a Cubito al baselato diGiu-
gl'ano duranic gli anni 192-1-1924. in conformità del capitolato
approvato con deliberazione della Deputazione provinciale del

alla data del presente avviso, da rilasciarsi dal sindaco del Co-
TrÍ'tike ove ha domicilio l'as¡iirante, nel quale certißcato deve farsi
Umfo segnatamente della probità come appaltatore di opere putr
bliche ;

3* un certificato d'idoneitå, di data non anteriore a mesi es

r ciato da ura prefetto o sottoprefetto. che assicuri di aver
irante dato prova di perizia e di sufficiente prnlica nell'ese-

uitneato o nella direzione di altri consi.nili con'rattidiappalto,
a mente dell'arL 77 d=1 i•egola nento 4 maggio i x85, e delle istru-
sioni contenute nella circolare del hiinistero dei lavori pubbhci
Ì ol 8 settembre 1893, n. 11918.
n que sto 3· certificato debtrono essere specificati quali preci-
nénte siano stati gli appalti const aili che lo attendente ab is

eguito.
Le Cãoperative di proddzione e lavoro, legal uente riconosciute

e O Ìfuite, pèr joter e sere ammesse all'asta dovranno produrre
a11a segreteria provinciale un giorno prLua di quello fisento per
le aste, i documenti prescritti e risultanti .dalla deliberazione
Èa Deputazione provinciale del 13 agosto 1921, di cui gli inte-

reisati potranno prendere visione in ciascun giorno, nelle ore di
ufficio, meno i festivi.
i.d cooperative sono diàpensate dal fornire in contanti o in ren-

g erno 29 gennaio 1923 adottata coi poteri del Consiglio.
l' m sor'o e .m lessivo dell'n¡ palto è di L. 153.000 di cui trbase

«l'asta L 142.950.

l'imposto annuo sarà pagato in due Trfe semestrali con 'sca-
d nsa n°giugno e a <1icembr• di e a run snoo.

Le fierte li rib,s-o che dovranno scriver2i in cit-e e lettere
e che non potron so essere oferio i nil'on pr cento, potranno,
anche e sere rim sse in siego suggellato e raccom.nd to diretto
al presidente della Deputasione prmin inle di Napoli fluo allo
are 16 del giorno orero<tente a grello stahi lio per la grra.
Tali offerte dovranno essere accom•afnate da tuttiidneurnenti
arescrit i dal prese de manif sto, nonchè della calizione provvi-
or á ,tahuita dal capit in'o specia'e e da unn corfolinn vnglia
11 L. 4010 per gli sopaltatori e di L 15 per le Cooperaffve, in
coq•o del e suese d'asta e di contratto, ntestatata all'economo
egli uffici provinciali.
L'appalto si intende pattui'o con l'obbligo da pnrfe del deli-

beratori a, della esat's osservanza dl capitoisto generale a sta'mpá
del capitoinfo speciale pr i lavori sopra indicati anprovofo con
< oliberazione del 29 gen,ain 1923. del v'gente regolamen'o ¡Mi
servizi tecnici potendone ognuno prendere conoscenza nella so

gr•terie de.I'Ammin strazione provinciale nelle ore d ufficio.
pubblica la cauziono richiesto dal capitolato, ma. in caso di

alto, la cauzione stessaverrà costit ita con ritenuta sui certi·
ti di avanzamento o di manutenzione.
a cauzione provvisoria, da depositarsi un giorno prima nell:

ansa provinciale, previo ordinatiyo d'introito, è di L. 6 00 e

ça sarà altrimenti accettata che in numerario.

,Qpesto deposito va fatto anche dalfo Cooperative concorrente

lle aste ma nei limiti di L. 2000.

I concarrenti per essere ammessi a lici'ere dovranno essere
mun li

al di un certificato d idone:tA, ni fermini dell'art. 2 del cÃ-
pitoloto generale a st mpa, rilasciato dalla competente autoi'1Ïå
prefet izin: eina,

6 'dei certificati di penalità e di buona condotta, non hË-
teriori olla data di tre mesi ,

c) di una dichiarazione enn eu' il concorrente affesti di es
Nell'atto della stipula del contratto, l'aggiudicatario dovrà ver sersi reento sul posto ove debbono esaguirsi i lavori, di aaver

esgo nella Cassa depositiie prestiti, una somma pari al decimo di pre an conoscenza delle condizioni locali. nonchè di tutte le ciÑ
un'annata di estaglio risultante dal verbale d'asta. Tale deposito co,tanze generati

_

e parlicolari che possono avere influito su la
va fatto in moneta metallica od inbiglietti di Barica accettati co- determinazione dei prerzi e delle condizioni contraffuali e sulla
ruedanaro dalla Cassa dello:Stato, o in titoli di rendita pubblice esecuzione dà'1'opra e di avete giudica*o i prezzi medes mi, nel
4tigiana. loro comolesso, rimuneratori e tali da consentire il ribasso cho
Il deliberamonto ò stibordinato all'approvazione della Deputa- sarå per fare;

Mione provinciale. di d an eërtiftento <tal quale risulti che il concorrerate nou
Non appena divenuta dennitiva Faggiudicazione, l'aggi dicatario da stato runi in lite con la Provincia, nè che, assuntore di altro

IILyrå 11 perentorio di giorrii 8 per la stipula del contratto, a far oppalto provinciale. abbia avuto a provocare provvedimenti di
tempo dalla data della notificaziotie delfapprovazione, anche in forniture in danno.
eséukjilice (Grma amministrativa, e, qualore hon si pr-senti a sot- Nel caso colo che abbia avuto giudizi con la Provincia, Pesclu·
tóscriverlo, iter bra la danzione provvisoria, e sarà respons þile sione non avrà luogo, so il concorre ite potrà provare che il giu-
AMatti i danni: ed interëssUche potranno alFAtaministrazione dizio sin stato definito con sentenza in suo favore.

prèvvenirne e) del cer'ifica'o di citta inanza.

Caserta, 16 marzo 1À8. Le Cooperative ed i Con«orzi che intendano par'ecipnrg alla
Il pi•esidènte gn-n e beneficiare de!Ie focill'azioni concesse della legge 19 aprile

felIn Dp thzidne provinciale 19(16. n. 128, dovranno pr-senfrre. in reinzione agli articoli 43 e

conam. avv. P. Maturi f>4 del regolament. 12 febbraio 1911. n. 278

'Pèl direttone della segreteria provinciale
il segretario delegato
cay. V. 3fonaco.

ú912 - A págamento.

Ðeputazione cprovinciale di Napoli
AVVISO D'ASTA

ad unico esperimento d'incanti
a termint abbreviati

SI FA NOTO

dhVuel gorno 27 marzo 1923, alle ore 15,30, inálmzi al presi-
Ninte della D'eúûthzioño p vinci'ale, o ad'on"déptitato da lui

=Ñlegåto, si procederà ad an ,unico esperimento d'incanti a ri-

1. L'qito costi'utivo colle modifiche eventuali apportatevi 0
l'ultiino bilancio rpprovato.

2. Lo specchio conforme a quello prescritto per le dolnande
di iscrizione, con l'aggiunta delle variazioni avvenute doj>o la
Iscrizione nel registro pre ettizio.

3 La prova della iscrizione nel reg'efro medesimo e di essersi
uniformato dal giorno della loro iscrizione a tutte 16 norme e pre-
scrizioni det reg ilamen'o

4. L'ind razione dei lavori che le Cooperative avessero ese-
guiti, e di que'li che fossero uncora in corso di esecuziope, ed
un cert ficato d'idon ità analo on que]Io richiesto peiprivati ap-
paltatori di cui alla lettera a) sopra indicata.

5 La dimostrazione di d:sporre dei mezzi acanamici e tecnici
occorrenti per assumere e condurre a tergnine i lavori previst\

M
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,nelPappalto di cui trattasi e dei soci non altrimenti impegnatie i
numero sufficiente per la mano d'opera, tenuto conto delle fa.
coha consentite dall'art. 47 del regola•nento.

6. La copia autentica della deliberazione di uomina del di-
rettore dei lavori.

7. I documenti di cui alla le er a b) del precedente comma,

riferentisi alla persona nominata quale direllore.
8. La ricevuta delleseguito deposito presso il casslere della

Ámministraz one provincia!c della somma di L. 503 a rimborso

spese di aste e diritti relativi
E'in facoltà del presidenic della subasta di esonerare dall'ob-

,bligo della presentazione dei certifienti prescritti al e lettere a)
ab) gli appaltatori che abbiano contratti in corso con questa Am-
'mipistrazione.
.
Per essere ammessi alla garn, i concorrenti, che non siano

Cooperative, dovranno depositare sul banco degli incanti la rice-
vnta dell'eseguito deposito, presso la locale sezione della R. te-
sorerla, della cauzione provvisoria fissata in L.7.650.
La cauzione definitiva sarà diL. 15300 che dovrà essere depo-
inta sotto pena di decadenza, entro 5 giorni an'la data del ver-

1mlo-di definitiva aggiudicazione, e verrà depositata alla Cassa
dei depositi e prestili.
In caso di. inadempianza, l'aggiudicatario perderà la canzione

la quale cederà di pieno diritto a beneficio delPAmministrazione
o parimenti la perderà qualora nel termine stabilito non si pre-
senterå a stipulare il contratto.
Lo spese degli atti d incanto, di contrat:o e d'ogni altra del e

specie, nonchò le tasse, andranno a carico del delibere'ario e

per l'oggetto i concorrenti che non sieno Cooperative, dovranno
depositare sul'banco degli incanti in contanti la somma di lire
4.000 in acconto salvo gli aggiusti el definitivo Delle somme de-

osita(o saranno trattenute dall'Amministrazione provinciale ol-
tÀËto quelle del deliberatario, restituendosi le altre, seduto

nie, con la dichiarazione di svincolo.

Si avverte che l'aggiudicazione avverrà anche con l'intervento

di un sol concorrente.
È riservata alla°Deputazione provinciale l'approvazione degli
tti d'incanti nel merito, e della lL prefettura nel rito.

Napoli, 15 marzo 1923.
Il segretarin generale ff

AI. De IJartino.
1900 - A pagamento.

Deputazione provinciale di Napoli
AVVISO D'ASTA

ad unico esperimento d'incanti, a termini abbreviati

SI FA NOTO
chg nel giorno 36 marzo 1923, alle oe 14.30, innanzi al presidente
dbila Deputaziono provinciale o ad un deputato da lui delegato,
si procederà ad un unico esperimento d incanti a ribasso, a ter-

steint abbreviati a cinque giorni ed a schede segrete, con Ic norme
(iëttate. dall'art. 87, comma A), del regolamenlo per la esecuzione
tÌplla legge t,ulla contabilità generale dello Stato, per l'appalto
dëlla foraitura di me 1900 di brecciamo calcareo delle cave di

*Maddaloni o di S. Maria a Vico. occorrente per la manutenzioae

della strada Benevento-Capomazza durante gli anni 1923-924. In
ragione di mc 950 per ciascun anno. [in conformità del capito-
dato approvato con delifwrazione delIn Deputazione provinciale
del giorno 18 settembre 1922, adottato coi poteri del Consiglio,
ed in esecuzione del provvedimento del 4 dicembre 1922.
' L'importo della fornitura inebase di asta ò di L.77900in ragionc
'cÏiL:41 per ogni mc. e la provvista dovrà essere compiuta nel ter-

«mine di giorni 40 nel primo anno di appalto a decorrere dalla
data dellianalogo ordinativo, che sarà dató dalfingegnere capo del-
l'Ufficio tecnico provinciale, dopo che saràstatoapprovato 11ver-
bale di riggiudicázione, anche in pendenz.n della stipula del contratto
definitivo di appalto e dopo che sar.\ eseguito il vorsamento dëlla
òliusione definitiva, nel 2° enno di appallo.la fornitura dpvrà eg-
söt epiqpitta per la fine di mar:o. sotto pena della multa di
L. 20 per ciascun appalto e giornd di ritardo.

Il pagamenta sarà eseguito, in ciascun nurio diappalto, ia uqiça
soluzione appena l' Uff cio tecnico provinciale avràrrilascintp il
certificato di ultimazione della fornitura stessa ed Ïl certificato
di collaudo e la Deputazione provincinie avrà approvato 11 col-
laudo.
Le o!Telle di ribasso, che non potrantio essere inf ori all'tino

per cento, poirnano anche essere rimesse.in piego su;tgellato e

raccomandato dirette al presidente della Depulpzionopprovi
di Napoli ílno alic ore 16 del giorno precedeng, a qµello sta
per la gara.
Tali offerte dovranno essere accompagnate da tutti) documNi

prescritti dal presente manifesto nonchè dellò cauzlóne provvi-
sorin stabilita dal capitolato speciale e da urió cúftoÌ!na-tagÏiËÀi
L.2000 per gli appallatori e di L 500 pèr le Cooperatjve,in étinto
dc11e spese d'asta e di contratto, intestata all'economo degli uffici
provinciali.
L'appallo s'intende pattuito con l'obbligo da parte del delibe-

ra:ario, della esatta osservanza del capitolAto genornÏð a stampo,
del enpitolofo speciale per i lavori sopra indicati approvato con

deliberazione del 18 settembre 1922, del vigenie reg01Pmpn! r

i servizi tecnici potendone ognuno prenderp congscenza nglia
,egreterin delrAmministrazione provinciale tielle r di. ufficio.
I concorrenti per essere am:nessi a licitare aovranno ess,cre
muniti:

a) di un eartificolo d'idoneith, ni termini dell'art. 2 del cap -
o'ato ge:1erale a sta:n,a rilascia'o dalla compo'ente autoritÀ
prcic"izin ,

b) dei certiftenti di penalità e di buona condotta, non afiië-
riori alla data di tre mesi;

c) di una dicniarazione con cui il concorrente attesti di es-
sersi recato sul posto ove debbono eseguirsi l'lavori, di aver
aresa conoscents delle con lizioni locali, nonchè di utte le c'ir-
costanze generali e particol ri crie possono avere Tnfluito sulla
deterininazione dei prezzi e delle comfizion contraffuali e stìIIè
esecuzione dell'opera e di avere giudicato i prezzi medesinn nel
loro complesso rimuneratori e tali da consentire 11 Tibasso che
sarà per fare :

d) di un certificato dal quale risulfi che il concorrente hon
sia stato mai in lite con la Provincia, nè che, assuntore di altro
appalto provinciale, abbia avuto a provocato provvédimentiedi
forniture in.danno.
Nel solo caso che abbia avuto giudizi con la Provincia, l' soin-

sione non avrà luogo se il concorrente potrà provare che il gin-
dizio sia stato definito con sentenza in suo favoye. 6
Le Cooperative ed i Consorzi che intendano partecipare alla

gara e beneílciare delle facilitazioni concesse dalla legge 19 aprile
1906, n. 126, dovranno presentare, la relazione agli articoli 43 eAi4
del regolamento 12 febbraio 1911, n 278:

1* l'atto costitutivo colle whdif1che eventuali apportatavi e
l'ultimo bilancio approvato;

2° lo specchio, conforme a quello pregeritto per le dotaande
di iscrizione, con Peggiunta delle varinzioni avvenutodopo Fiscrl-
zione nel registro prefettizio;

3° la prova della iscrizione nel registro medesimo o di essersi
uniformato dal giorno della loro iscrizione a tutte le norme e
prescrizioni del regolamento;

4° l'indicazione dei lavori che le Cooperative avessero ese-

guiti e di quelli che fossero ancora in corso di esecutione ed un
certificato d'idoucità analogo a quello richiesto pei privati appsl
tatori di cui alla lettera a> sopra indicata;

5° la dimostrazione di disporre dcLinezziebotiomici e leËi'ci
occorrenti per assumere e condurre a tormíne i laygri previsti
oc!lo appalto di cui trattasi e .dei soci non"alh'ISenti' ing egnati,
il numero sufficiente per la mano d'opera, tenuto conto delle fa-
col'n consentito dall'art. 47 del regolamento;

6° in copin autentica dolla deliberazione di nomina del di-
rettore dei lavori;

7* i documenti di cui alla lettera b) del precedente coqga
riferentist alla persona nominata quale direttore;

8° In ricevuta dell'eseguito deposito presso il cassiere.g-PAmministrazione provinciale della somura di L. 60 a rimúorso
delle spete d'a la e diritti relativi.
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È in facoltà del presidente della subasta di esonerare dall'ob-
bligo della presentazione del certificati prescritti alle lett. a) e b)
gli appaltatori che abblano contratti in corso con quest'Ammini-
strazione.
Per essere ammessi alla gara, I concorrent', che non siano Cog-

p2rative, dovranno depositare sul banco degli incanti la ricevuta
dell'eseguito deposilo presso la locale sezione della R. tesoreria,
della canzione provvisoria (1ssata in L. 3000.
La cauzione deflaitiva sarà di L. '7830, che dovrà essere depo-

siinta sotto pena di decadenza entro cinque giorni dalla data del
vorbale di definitiva aggiudicazione, e verrà depositala alla Cassa
dei deposili e prestiti.
Jn caso dinadèmpienza, l' ag21udicatario perderà la cauzione

la quale cederà di pieno diritto a beneficio dell'Amministrazione
e þarimenti la perderà, qualora nel termine stabilito non si pre-
sento'à a stipulare il contratto.
Úe spese degli atti d'incanto, di contratto ed ogni altra della

specie, noncho le tasse, andranno a carico del deliberatario, e

per l'oggetto i concorrenti, che non siano Cooperative, dovranno
depositare sul banco degli incanti, in contanti, la somma di lire
2030 in acconto, salvo gli aggiusti al definitivo.
Delle somme depositato saranno trattenute dall'Amministra-
oite provinciale soltanto quelle del deliberatario, restitucadosi
lËaltre, seduta stante, con la dic'iiarazione di svincolo.

Navverte c'1e l'ag¿ u heulone avverrà anche con l'intervento
È un sol concorrente.
È riservata alla Deputazione provinciale l'approvazlone degli

alti d'incauti nel merito ed alla R. preiettura nel rito.
Napoll. 15 m,rzo 1933.

Il segretario generale ff.

11901 -- A pagamento M. De Mortino.

Deputazione provinciale di Napoli
AVVISO D' ASTA

ad unico espetimento d'incanti a teriaini abbrevia:i

SI FA NOTO
che nel giorro 20 marzo 1923, alle ore 15 30 innanzi al presi-
deute della Deputazione prov.le, o ad un deputato da lui delegato,
si procederà ad uD unico esperimento d'incanti a ribasso, a ter-

mini abbreviati a cinque giorni, ed a schede segrete, con le

norme dettaic dall'articolo 87, comma a', del regolamento per la

cáecuzique della legge sulla contabilità generale dello Stato, per

Pappalto del montenimento della strada provinc cle C mpana dtlle

colonne di Giugliano sulla strada di Ho:na a l'oz uol al passegg o

a livello della ferrovla Cumana della lunghezza di m 17.895.50
diia i e gli anni 1923-1924, ia confor:niin del capitolato ap-

provato con deHberazione della Deputazione provinciale del

g·orno 9 febbraio 1923 adottata coi poteri del C DSigilO.
L'i:nporto complessivo deh'appa:to o di 1.644.000, di cui a base

d'asta L. 632,703.ä2.
L'importo annuo sarù pagato in due rate semestrali con scadenza

a giugno e a dicembre di ciascun anno.

Le oil'erte di ribasso, che dovran lo se iversi in cifre ed in

lettere e che non potranno emere in'cliori rll'uno per coato,
potranno anche essere rime,se in p ego suggellato e raccorran-

dAlo direito al presi ente della Depurezione prosinciale di Na-

polL fino alle ore lti del g'orao ortcedente a quello stabilito per

la e rw

Tali offerie dovranno essere accompagnate da tuttii documenti

prescritti dal presente nonifesto, nonchè fela cauzione provvi-
soria stabilita dal capitolato specido e da una cartolinn-vnglia di

L.11:000 pr gli app:Jtato i. e di L 5 0 per le Cooµerative,in conto
dello sp-se d'asta e di contraus. intesluta alfcconotuo degli Uffel

provinciali.
L'appatto s'intende pattuito con 1 obbligo, da parte del delibe-

ratario, della esatta osservanta del capitolato generale a stampa
def capitolato speciale per i lavori sopraindicali approva o con

delibe azione det 4 sette.nbre 1922, del sigente re¿olamento pel
soi•yisi tecnici, potendone ognuno prendere como scenza nella se-

groteria dell'Amministrazione provinciale, nelle ore di ufficio.

I concorrenti per essere ammessi a 11eltare dovranno essere
aanniti:

a) Di un certificato d'idoneità, a) tertpini dell'art. 2 del capi-
tolato generale a stampa, rilasciato dalla competente autorità
prefettizia.

b) Dei certificati di penalità e di buona condotta non ante-
riori alla data di 3 mesi.

c) Dï una dichiarazione con cui 11 concorrente attesti di es-
sorsi recato sul posto, ove debbono eseguirsi i lavori, di aver
presa conoscenza delle coadizioni locali, nonchò di'tutte le cir-
costanze generali e particolari che possono avero influito sulla
determinazione dei prezzi, delle condizioni contrattuali e sulla ebO-
cuzione 16 "4 e di aver giudicato i prezzi medesimi nel loro
cous esso rimuneratori e tali da consentire il ribasso che sarà
per fare.

d) di un certificato dal quale risulti che il concorrente non
sia stato mai in life con la Provincia, nò che, assunfore di altro
appallo provluciale, abbia avuto a provocare pravvedimenti di
forni'ure in dannr.
Nel solo caso che l'appaltatore abbia avuto giudizi con la Pro-

Tincia, l'esclusione non avrà luogo se il concorrente potrà pro-
Vare c3e 11 giudizio sia stato definito con sentenza in suo favore,

e, d-1 certificato di cittacinanaa.
Le Cooperative cd i Consorzi che intendano partecipare alla

gara e beacticiare delle facililazioni concesse dalla legge 19 aprile
1]D6, n. 126, dovranno presentare, in relazione agli articoli 43 e

ãl del regolamento 12 febbrtio 1911, n. 278:
L L'atto costitutivo con le modinene eventuali apportatevi

e 11 ultimo bilancio approvato.
2. Lo specchio conforme a quello prescritto per le domande

d'Iscrizicne, con l'aggiunta delle variazioni avvenute dopo la in-
scrizione nel registro prefettizio.

3. La prova delle iscrizioni nel registro medesimo e di es-
sersi uniformato dal giorno della loro iscrizione a tutte le nornte
e prescrizioni del regolamento.

4. L'indicazione dei lavori che le Cooperative avessero ese-
guiti e di quelli che fossero ancora in corso di esecuzione, ed un
certificato d'idoneità analogo a quello richiesto pei privati ap-
paltatoli di cui alla lettera a) sgpra indicata.

5. La dimostrazione di disporre dei mezzi economici e tec-
nici occorrenti per assume ce condurre a termine i lavori pre-
visii nelFappalto di cui tratiasi e dei soci non altrimenti impe-
gnati, in numero sufficiente pr la mano d'opera, tenuto conto
delle facol!ñ consentite dall trt. 17 del rego amento.

6. La copia autentica della dehberazione di nomina del die
rettore dei lavori.

7. I documenti di cui alla lenera b) del precedente comma
riferenttsi alla persona nomina'a quale direttore.

8. La ricevuta dell'eseguito deposito presso il cassiere della
amministrazione provinciale del a somma di L. 500 a rimborso
spese di aste e diri'li relatisi.
È in facollá del presidente della subasta di esonerare dall'ob-

bligo della presentazione dei certificult prescritti alle letterea) e b)
gli appcCatori che abbiano contratti in corso con quest'Ammini-
stra,ione.
Per essere ammessi alla grra i concorrenti, che non siano Coo-

perative, dovranno depositare sul banco degli incanti la ricevuta
dell eseguilo deposito. presso la locale sezione della R. tesoreria,
della cauz one provvisoria fissala in L. 32400.
La cautione definitiva sara di L. 61800, che dovrà essere depo-

sitata sotto pena di decadenza, entro cinque giorni dalla data del
qerbale di def'nitiva aggiudicazione, e verrù depositata alla Cassa
dei deposi'i e presti!i.
In caso d'inndemp=enza, Paggiud catario perderA la cauzione, la

quale cederà di piena d.ritto a honeficio dell'Arnministrazione e

parimenti la perdera qualora nel termine stabilito non si presen-
terà a sUpniere il contratto
Le spese degli ctli d'incanio, di contratto ed ogni altra della

specie, nocche le trsse. andranno a carico del deliberatario; e

per l'oggePo i concorrenti, che non sieno Cooperative, dovranno
depositare sul banco degli incanti in contanti, la somma di L.16t04
in acconto s21to gli rggiusti al definit vo.
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Delle somme depositato saranna trattenu'edalfAm'ninis,frazione
provinciale soltanto quelle del deliberatario, restituendoit le nità
söduta stante, can la dichiaratione di svincolo.
Si avverte clie l'aggiudicazioae a,varrà a iche con l'intervento

di un sol concorrente
.
E' riservata alla Deputazione provinciale l'approvazione degli

atti d'incanti nel merito, ed alla Prefettura nel rito.
Napoli, 14 marzo 1923.

Il sejretario generale ff.
M. De Martino,

11902 - A pagamento.

CONSORZIO DI GIIILARZA

AVVISO D'ASTA
ad unico e definitivo incanto per l'appalto dei movimenti di
terra e delle opere murarie relative alla costruzione dell'acque-
dotto consorziale di Ghilarza-Abbasanta-Norbello.

Il Presidente del Cousorzio

RENDE NOTO

the il giorno ventinove del mese di marzo a ore nove nell'ufficio
c'dmumile di Ghilarza, nanti di lui o di chi per esso, si terrà
asta pubblica ad unico e definitivo incanto ad offerte segrete a

a favore di quel concorrente che avrà presentato Pofferta pin
antaggiosa ed incen¾izionata.
La cauzione"dãËnifiva è fissata in un decim delPimporto

etto dell'appaltó.
I lavori dovranno iniziarsi non appena. compilato il verbale

li consegna e dovranno essere condotti a. termine entro venti
nesi consecutivi.
Tanto gli acconti che il saldo rela.tivo al compimento dei

avori suddetti saranno fatti secondo le modalità stibilite dal

apitolato e verranno pagati col mutuo appositamente contratto
alla, Cassa Depositi e ,Prestiti, por cui l'appaltatore, in caso

li ritardo nella risecesione, non potrà accampare ragioni, pre-
ese o diritti qualsiansi.
Per tutto quanto non ò detto nel presente, si rimanda el

Ja.pitolato, disegni e preventivi delly opere, oggetto dell'appalto,
estensibili a chiunque presso quests Segreteria, cornunale tutti
i giorni nelle ore d'ufficio.

Tute le spesa, inerenti ed attinonti all'appalto, nessuna esclu-
sa, sono n,carico dell'aggiudicatario.

Chilarza, 7 marzo 1923.
1/ Presidente del Consorzio:
LUCREZIO DALMASSO.

10405 - A pagamento.

norma dell'art. 87, lettera o, del Regolamento sulla contabilità

generale dello Stato, per l'appalto dei movimenti di terra e delle

opere mairarie.occorrenti e previste nei progetti degli ingegneri
Forteleoni e Morea -- che per ultituo l'aggioruò - per la co-

struzione dell'acqu.edotto consorzia.le suddetto, da alimentarsi
colla acqiie della sorgente « S. Ena ruia o in salti di Santu Lus-
Burgiu,ed il cui importo complessivo o di L. 1.800.000.

I.a sposa, base d'asta, dei lavori che formano oggetto del

presento appalto à preventivata in Lirp cinquecento settantacin-
que mila quattroconto diciasette e centesimi trenta (L. 575.417,30).
emo)?47iessare einmgesi all'asta, i concorrenti dovranno depositare
presso la Sezione della Regia Tesoreria Provinciale o a mani
di chi, preeiederà l'asta la somma di lire ventimila a garanzia
delle offerte.

Dovranno inoltre preventivamente presentare:
a) l'attestato penale ed il certificato di moralità di data

hon anteriore ai quattro mesi a quella fissata por l'asta;
b) il certificato di idoneità rilasciato in conformità del-

l'art. 77 dell'accennato Regolamento di contabilità generale dello
ßtato, di data non anteriore a sei mesi, comprovante che il con-
corrente ha dato prove di perizia nell'eseguimento o nella dire-
zione dei lavori pubblici o privati analoghi a quelli da appal-
tarsi;

c) una dichiarazione colla quale il concorrente affermi di
essersi reonto sul luogo ove debbonsi eseguire i lavori e di aver
presa conoscenza dello condizioni locali e di tutte la circostanze

generali e particolari cho hanno influito sulla determinazione
dei brezzi e. sulla condizioni contrattuali per cui giudica eque
le medesirhe e i'prezzi stessi rimunerativi e tali da consentire il
ribasso che sarà .per fare;

d) .ricevuta del deposito della enuzione provvisoria di lire
20.000, nel caso che esso sia stato eseguito presso la Sezione della
Regia Tesoreria Provinciale.

Le offerte scritte su carta bollata da L. 2,40, possono essere

presentate all'asta o farsi pervenire in piego sigillato all'auto-
rità che presiede l'asta per mezzo della, posta, consegna.rsi per-
ionalmente o farsi consegnare a tutto il giorno precedento l'asta.
Esse dobbono essero firmate e contenere le indicazioni del ribasso,
oltre che in cifre, anche in tutto lettere e senza correzioni.

Verranno esclusi dalla gara quoi concorrenti che non presen-
toranno regolarmente i documenti suddescritti o che dai modo-
aimi risultasse causa plausibile e lexittima la esclusione.

Non ni farà luogo alla againdicazione se non si presente-
kauno almeno due o1Yerte, e l'appalto sarà deciso, seduta stante,

Comune di Civitella San Paolo
S-conto esperimento d'asta

per la vend fa del taglio det boschi di proprietà del comùne Co-
rona e Nasso Cerolino.a termini abbreviati a cinque giorni

SI RENDE NOTO
che casenio andato deserto il pr:mo esperimento d'asta fissat
pr il 7 inarzo 1923, por la Vendita del materiale legnoso ricava-
b le dal teglio dei hoscht sunnominati,il secondo esperimento avrà
luogo 11rgiorno 23 marzo, alle ore 12, nella erla comunale. alle
condizioni tutte'ind:c•tte nel 1* avvisa d'astaindata1EmUzo1923
pubblicato ne'la Gazatta ufficiale del Regno del primo dettomesei
ad eccezione che si procederå anche con un solo concorrente.
La scadenza dei fatal! per l aufnento del ven'es'tno scadrà alle

ore 12 del 29 marzo 1923
Civitella San Paolo. 7 marzo 1923.

Il sindaco it.
An'onio Pennacch!n°.

Il segretario comunale
Trastulli Tommaso.

1050ß - A prgatuonto.

PEOVINCIA DI ANCONA

COMUNE DI SERRADEDONTI
AVVISO D'ASTA

ad unico incanto per la costruzione dell'edificio seglast co
nel capoluogos

SI RENDE NOTO
che il g:orno quattro del mese di aprile, alle oro 10, nella sala

coris'gliarc di questo Comune, dinanzi all'11mo signor sindÀÊo,
o chi per esso saria tenuto pubbilco incanto per l'appelto iri tre
di tinti lotti de le opere e provviste inerenti alla costr, z'one del-
l'ed ficio scolastico del oapologo. conforme al progetto dell' nu
gegnere cav Enrico Piccioni in data 4 aprile 1923;

1° lotto - Opere murarie ,

2* lotto - Opere da falegname;
3° lotto - Opere da fabbro e lationiere :

col mefodo della candela vergine, osservate le condizioni conte-
nute nil capi olato d'oneri e le formalità prescritte dal regola-
mento sulla contabil:lá generale dello Stato 4 maggio 1885, nu-
mero 3074.
L'asta verrà aperta sulla somma di:

L. 177.772.52 per le opere mtirarie;
L. 14..9 5.15 por le opere dn falognome;

.
L 2.723,40 por le opere da fabbro e lationiere;
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ed il dggogg pegconcorrgrylin.denaro sarà rispettivamente-di
L. 40, Ï 300, L. 6

a sarä dich nr (le e a se oti ai avranno aldlano due
offSruhti.
L'appalto sarà in molo definitiro delibarato seduta·stante peroÊÑPsingolo lotta, a,quël canoorreate che presenterù la migliore

offerta in diminuz;pne d¾l grbzzo d'asta.1A rima offerte di ribasso non potrù essere inferiore al 14
per cento per le eÑÌiinjario dell'11 per cento per quelle da
fd5ÿàame del 5 0/0 ýe(quello da fabbro e lattoniere.§
I,(avor, tulti dot*aanó ossere ultsmatl nel te'mine di 6 mest a

dà¼ñriere dalla d:ità di cânsagna.
onevren i p espei·o am lessi all'ada dovranno presentare
A) un ceitificato di inornlità di data non anteriore a 6 mesi

' rilasciato dall an or là del lu go li domicil.o del concorrente,
b) un cert 1 cato del prefetto pu e di data non anteriore a

sei mes a quello in qui sarà tenuta Pasta del quale r.suit che
l'ààý!r ute an a la cogn:z:one e capacità necessaraa per l'ese-
guialento dei la ori da appalters!.
If agg udicatari dovranno' st pulare il contrat o outro 11 12

apr le 1913.
AL'atto dela l pula2dono del contratto dovro d gli appitato i

peptarsi una candond defhiit va nella m sura 11ssata dalPart. 7
deicap tolalo generelé;

. ( fatto as,oluto obbl go alPappallatore dei lavori murari di
sMitrst caelusivameyte di oper:fi del luogo e del mater:ale late-
rizio de:Ïa locale fâinke Él ptoprietà fr.atelli Ceccacci e Maz-
zufleri.
Tutte le spese inorcati all'appalto nonchò quelle del contratto

di registro, bollo, ecc., sono à totale carica degli appaltator:.
Py tutto clo che Irogfosso contemplato nel prc ente avviso

d'asta, varranno le normo tutte portate dal cap tolato speciale e
dalle leggi e regolamenti dello Stato vigenti in materir.

Serradeconti, 9 marto 1923.
Il

. sindaco
P. Tacci.

I' segretario

ig7 A pgamento
Italo Colognin .

!C"O itTE DI VAREsE
AVVISO D'ASTA

par 11 unnutenzione d gli stabili comunali
durante il t-iennio 1923-1925

SIÆENDE NOTO
ch a nel giorno kaprile 1923, in Varese, civico Palazzo. alle ore 10,
dygpgi al sottoscritto' R., commissario, od a chi per esso, si terrà
unaapµbhfica agte aT40tp per oggetto Pappalto del mantenimento
deglgfabili comunali, per la durata del tr ennio decorrente dalla
data dell'aggiudicazione a tutto il 31 dicembre 1925.
Il tu.to secondo il capitolato speciale d'appello dellberato d i
It copymissario il 27 dicembre 0922 ed approvato con decreto pre-
fattizio 16 fel>braio.1924 n. 6325-2.
L'iacanto sarà aperto sulda base dell'ammontare lordo indicato
dailwt 4 del capitälaf citato, in L. 210000.
l.e olferte seguiranno col s:stema del schede segrete, recante,

un unico ribasso percentuale, globale, sui singoli prezzi (unitari
esposti nell elexibo prezz'.
Dette offerte saranno runesse in piego chiuso allautorun cite

freza quelIn fissata per 14ncanjo.rilasciato dalgautoriin del Iqogo
di dom c:llo dei concorrenti:

b) ua certlicato d'idóneità all'appalto a cui si aspira in
data non anteriore a mest set a quella in cui è tenuta l'asta, ri
lasciato da un ingegnere direttore di layofi esegulti per conto
di pubbliche Amministrazioni, e confermato da un ingegriere capo
di un Ufficio tecnico provinciale, o del Genio civile,che assióuri
avere l'aspirante le cognizioni e la capacità necessarie per diri-
gere ed eseguire lavori di costruzione in genere e che com-
provi la perizia, la sufficiente pratica e l'idoneità anche dal lato
de!!a diligenza e buona fede nell'osservare le prescrizioni di con-
rat'á, collo specit care le principali opere eseguite o contratti
di appalto assunti dal concorrente, con dichiarazione che i rela-
tivi lavo"i furono lodevol.nente condoni a termine.
Detti docu nea i dovranno essere stesi in regolare bollo, debi-

tamente leg siz.ati, ove sia nece-a trio.

c) cert.ficata di versamcato alPesatfore comunale del de-
posito provv solio di L. 3000 a garanzia dell'offerta.
Avve ufa Jagg udicazione, detto deposito verrA restituito al non

deliberatar, mentre l'agg udicalar.o dovrà costituire Šn deposito
de snid•o c >rr spondente al <techno dell',mporto a cui sarà ri-·
dotta l'.mptesa :n seg ilo al ribasso d'asta.

L¾ggiudicazione serà ad i canto unico, e serà definitiva quainda
la uligliore offerta abbia superato, o almeno reggiunto il minialo
di ribasso, e non ol repessato il massisno stabilito nella scheda
dell'Am.uinistrazione.

I capitolato d'oneri coi relativi allegati sarà visibile presso la
sezione tecnica Municipale nei giorni ed ore d'ufficio.
La stazione appaltante si riscrva la facoltà di non aggiudicare

Pappatto ad alcuno del conco renti senza essere tenuta ad indi-
carne i mot v .

Varese, 8 marzo 1923.
11 Regio commissa o

G. B. Itaimond'.
11 segretario
A. Gazzone.

11702 - A pagamento.

OSPIZI CIVILI DI PAR,MA
PRIMO INCANTO

per vendita di stabili rurali

Nel giorno di mercoledi 4 aprile p. v., alle ore 10, in una sala
dell'edificio in Parma, via agli Ospizi Civili n. 7, ovc ha sede la
Amministrazione generale dei predctti Ospizi, I signorpresidente
o chi per esso, terrà un primo incanto pubblico alla candola ver-
gine, per alienare in due lotti gli stabili rurali appresso indicati:

Lotto 1
P, ss. Corte Panizza, in comune di Colorno, frczione di Copermio,

cstensL,nc ell. 31,8126, biokhe 103 e 29;10 .

Prezzo a base d'incanto L 390.000.
Minima ollerta in numento L 1000.

Lotto 2.
Poss. Di Sotto in comune d.i Torrile, frazione S. Andrea, esten-

sinne cit. 20.01.07, biolche 61 e 9õ/100.
Prezzo a l>:se d':ncanto L. 200.000.
Minima offerta in amnento L. 1000.

Clii concorre all'acquisto degli stabili dovrà versare, a titolo
di deposito provvisorio, a chi presiederù l'asta, la somma di:

I
. 39.000 per il 1° lotio;

presiede all'asta. nailuoli e forme prescritte dal regokmento 4 L. 20.00) per 11 2 Jotto;
maggio 188> sull'amministrazione e coutabilUù dello Stato. pr fondo sacs <Dsia e di contratto, salvo liqu:dazione tosto

offerta. chiusa in hasta suggellata, recher i is scritto: WOITeria pubbl calo il regilo di vendita.
per llappatto della manutenzione degli steb:li comunali ». Sarà L'agg udicazione seguira quando vi siano almeno due offerte
stés su cartrbollata da L. 2,40 e conterrà esattamente le indi- þer ogni lotto. e swa provv soria; fino alle ore 16 del.giorno 20
cationi: Rome, dognome paternild e domicilio dell'oflerente; per- opr le pross nio, potranno essere presentate nuove offerte in au-
centuale di ribasso sui prezzi dasta sopra espressi; dichliraticne niento, purché non inferiori al ventesimo del prezzo di provyiso.
di esatta conoscenza dei lavori ,ed opere da appalarsi, del capi- r a opg ud:cozione.
talgg:d'oneri e suoi anegati. e la firma delEolferente. L'ay ed e ro En livo, salvo u!ter:ori accordi con l'Ammi-•
GIi aspiran'i dovranno poi presentare a parte: ru

, c:aro 63 ; ora add venire alla pubblicazione
a) un ceNifcato dimorat0ù, in data non anteriore di mesi del ro ilo a acqu sto, e pagarne l'intero prezzo.
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I bagtolati delle condizioni di vend la sono v sibili in Parma quelli da eseguirsi. nel quale sl assicuri di aver egli dato prova
prfsso la segreter a delrAm;uinist az one vend-tice e presso 11,dj perizia e di sufficiente pratica neh'eseguiniento o nella gig:
notaio sg <tott. Ugo Coata Mensi, via al Duomo n. 10, nel g.orni,.zione dei lavori;
e nello ore d'uff c o.

Parma, is marzo 1923.
11 direttore generale
dott. G. Amoretti

11018 - A pagamento.

OSPIZI CIVILI DI PARMA

SECONDO INCANTO

per venefita di fondo rurale

Marteil3oprilep.v, alle ore 10,30in una sala dell'edificio

in Parma, via agli t),pizi civi i n. i, ove tia ,ede I Amniinistra-

zione generale degli Ospizi predetti, il ,i4nor pa esi teate. o clii

per esso terrà un secondo incanto pubblico, alla candein ver41ne.
11prmoess,ndoriu,cio des<rto, pei attenare la possessione
« Fognano e in Eagnano di Go.ese, di natu a prat va-stabile-i rt-

gno, pratin-art fle nie, colt va-afLlagnata ecort lizincasamen iva ;
dell'estensione cotupless.va da ettasi 18.•4;8, pali a biolcae at e

St10, o sana messa .a pra zzo di L. 180.000.
Cai concorre all'acquisto dovrà versare, a titolo di deposito

provvisorio a chi presiederà l'asta, in somtna di t.. 18010 pe,r
fondo speso d'asta e di contratto, salvo liquidaz•one appena pub•
blicato 11 rogito di venttitn.
Le offerte in aumento dovranno essere non inferiori a L 1('0'),

eigcuna o l'ag4iudicazione seguirà quand'anche vi sia othrta di

un solo acorren·c e sarà provvisoria.
Fluo alle ore 16 del giorno 19 aprile p. v. potranno presen-

tarsi nuovo olferte in aumento pucctiè non inferiori al ventoimo

del prezzo di provviso.io de.ioefa GeßLO.

L'acquir<nte, sa.vo ulteriori a car ti con l'Amministrazione

41ovrà entro 60 giorni dait ag41udicar tone dennitiva addivenire

d) la p ova di aver depositato nell assg del Comune 1)
Ventottomila a garanzia delle offerte e la coal,ö alle spesti.
Le spese per avvisi, insersioni, incanli, coûtìËtti, copio, r

straz one, vincoli e svincoli di cauzione, sono tulle a carico d
l'appaltatore oltre al 6 per cento sull'ammontai·e netto del laýp
che deve corrispondere all'ingegnere direttore dei lavori.
I.c Cooperat!ve di produzione e lavoro dovranno presentarep11

segreter a del Comune almeno due giorni prima di quello fissato

per la l cl.tezione l'atto di le nle iconoscimento:e i docurilenti
presc itti, epr le agevolazioni di legge, delle quali godono, do-
vranpo, pr.ma d lla lic tazioae, versare nella Cassa cominalË
L. 4000 per le spese d'asta e cont attuali.
I pr detti deposit provviso i verranno dopo la gara re.tildig;
mmed atam nta a non debbe at ri.
L agg ud.ca orio dennit vo dovrà versare ne'Ja Cassa depo(1 Ô

prest t. In canzione corrispondente al ventesima dell'importo riottp
dei lavori.
1 'opera dovra eseguirsi secondo le dellbesazioni dell' Aruniiú¾

sfrrz one il capitolato e il proge to delPing. Aniáléo Campagn lg
atti v sib I nella segieteria comunale.
Il tempo utile per il rn gl:oramento del ventesimo sul prez ópi

provv sorla agg u*tic zione sc-drà al mezzodi del 28 aprile p. v.
Santa Maria a Vico, 10 marzo 1923.

• 11 sindeco
G. Chiofft,

11388 - A pagemento.

MUNICIPIO DI MEL
AVVIS 3 Di 1° INCANTO

per la vendita di legna ad uso di carbonizzazione

altà pubblicat.ione det ro¿íto tii acquisto e pagarne l'In.ero

presso.
Il capitolato delle condizioni di venrlita è visibile in Patma

presso la se¿reteria delf A aininist. a¿io ao propr.etaria e pree o il

nojata sig. tort. G.avaaal Fantanabana, via Cavour n. 109, nel

giorni e nello oro di utlicio,

iParma, 14 marzo 1923.
Per il «tirettore generale

dott G. Amorotti

11010. - A pagamento.

Municipio dl S. Maria a Vico
AVVISO trASTA

Alle ore 10 del giorno 5 aprila p. v., si te-rà in questa casa

munici sale, d nanzi al sindaco (y a chi per esso, en pubbi co .n-

cahÏo ad estinziono di candele, per l'•ppalta tjei lavora per la co-

strazione dell'edificio scolasuco osservandosi le norme dettate dai
regolamento per la contah.lità gene ale dello Stato.

gnía si aprirà sulla somma di L. 560.'lan,60 (non incluse le

L.'592ta,40 che sono a dispeizione dell'Arn nimistratione), p l'ag-
giudicaiione provvisoria seguirà a favore di chi avrà offerto un

maggiore ribasso percenturle.
Non åvrà luogo la gara se gli asp:ranti non saranno alineno

due.

O¡¡ál aspirante per essere ammesso a licitare dovrà presen-

tdi•o:
a) certifleato penale di data non anteriore di quattro mesi

affrasente avviso ;
' b) certificato di moralità di data come il precedente, da rl-

lasolarsi dal sindaco del Comune, domicilio dell'aspirante, nel

11 commissario prefettizio
RENDE NOTO

che essendosi in tempo ut le prodotta offeria di miglioria sul
prezza di provvisoria aggiudicazione si procederà il giorno il
marcoled! 28 corrente alle ore 10 ant., nell' ufflèlo di segréteria
dal Coriuric. innanzi, al sottoscritto e col sistema della candela

vergine al definit:vo incanio per l'appalto suddetto a favore di
colui che risu'terà miglior offe ente sui seguenti prezzi:

d L. 6562,50 por il 1° latto Val Fontane - Foral,
di L. 40.005 per il 2° lotfo Val Fontane - Palla Brandol;
di L. 8757 pe · il 3* lotto Val Farera - Frattade.

Non essendov nel giorno suddetto alt e offerte di miglioranié¾tä
l'appalto resterà a chi fece l'offerta di miglioria del ventesimo.
R sto fermo quanto venne pubblicato nell'avviso in data 80genF

nato 1923.

Mel, 12 marzo 1923.
Il commissario prefettizior
. Piero Mandruzzato.

11905 - A pagamento

PROVINCIA DI AQUILA

Comune di Castelvecchio Calvisio
AVVISO D'ASTA

per migliorament del venteãhno

L'appelto dei lavori per la costruzione dL tma variante splia
strada consorziale S. Pio delle Camere-Calascio che ebbe längý
in questo uficio il 15 marzo 1923. Venne þrovvisoilamente aggig
dicato per la somma di L 40A12,21, al signor Cect Alfonso14
Innocenzo.

SI RENDE NOTO

qtiale dovrà farsi particolare riferimento alla probità di esso aspi- perlanto che il termine utile per presentare lo offerte di dímia&

raiite, quale appeltatore di opere pubbliche ; zione del ventes mo, scade alle ore 18 del giocúo 3 aprile 1923.

c) certificato di i oneità rilasc ato del prefeito o sottopre- Restado invariate le norme stabilite nel precedente avviso del,
fotto del luogo ovo il concor ente ha esegu.to por conto propr o 18 febb a o 1923 por quanto riguarda la procedura dell'asta, i de-
o diretto per conto altrui lavori pubblici o privati analoghi a positi cautionali, ecc.
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Presentandosi in tempo utjle un'ofTerta ammissib le, si proce- contratto o quèsta' non potrå over fttoggo per causa deflyi d°pena
derà ad un nuovo e defmit To incailto sul p'ezzo variato con dette dertie snia devoluto"a farb d· ll Animmorfatonel il -däposito
oxTerta, nel glorno che verrà stat> lito da oppos to m o provvisorio prestato a garanzia delle rste.
Non presentandosi alcuna ollerta in grado di ven rs mo, l'ep-

' I lavori dovrarino essere iniziati subito dopo la conse'na, che

pallo restern definitivemente eggludicato al del beratario pros- rsultera da apposito verbale, e dovranno essero ult.mati nella

Visor:o. spaz o di cinque me i.
*Castelvecchio Calvisio, 15 marzo 1923 Le spese di as.a e di contratto sono a carico dell'rggiudica-

Il presidente tario.
G Marsili S. Antimo, 12 marzo 1923.

Il segretario Il sindaco
.

A. Tatoni• avv. Antimo Sorbo.
11908 - A pagamento. 11 segretario

Amministrazione proviticiale di Terra di Lavora
,

avv. odando Limone.

AVVISO D'ASTA
11911 - A pagamento.

A maggiore chiarimento dell'avviso pubblicato in data 12 marzo
1923, per l'asta indetta pel 31 stesso mesc

,

Si rende di pubblica ragione
che la strada Sessa-Mignano al luogo detto Ponte si biforca in
due rami e si ricong:unge alla contrada Patiernó, da dove prose-
gue flno allo incontro della strada di Sora.
Le lunghezza complessiva è di km. 50,300 dei quali km. 11 rap-

presentano i due rami.
Caserta, 11 marzo 19,23

Il presidente
della Deputezione provinciale

comm. avv. P. Maturi.
Pel direttore del a segreter a prov:ncirle:

Il segratario delegato
cas. V. Monaco.

119G9 - A pagamento.

Municipio di S. Antimo
AVVISO D'ASTA

ad un!cá e definitivó incànto òd a partiti segreti
poi lavori di costruz?oneadi un serbato o di iserva doll'acqra di

Serino e per l'importo presunto di L. 40.450.58
Il giorno di g ovedt 5 apr'lè, alle ore 10, nella _cana comunale

innanzi al sindaco, od a chi per lui, avran to luogo gli incanti per
lo apiiallo del lavori di ostruzione di un serbatolo di riserva
dell'acqun di Ser no, in conformitû del progetto in, data 19 no-
Tombre.s. a, debfiamente v stato dal- genio,civile, approvato da
commissarlo profettiz o con determinazione del 10 novembre detto
e dallä Comm:ss=one provinciale di beneficenza in seduta del 19
genna!o u. s.

La gara avrà luogo a schede negrete ad un!co e definit vo in-
canto, a norma dell'art 87 punto a) e 90 del regolamento sulla
con'ab lifu generale dello Stato, sulla bese di L.,40.469)8 e sotto

l'osservanza delle norme e condizioni stabillic dal capitolato di
appal'o cunesso al progetto dci lavor3, che ò visibile tutti i giorni
nella segrctcria comunslc e nelle ore di ufficio.
T lavori consistono la opero murarle ed necessori.
I concorrenti par essere ammessi a far partitodovrannoesilii·e
il proprio certif*cito pentle di data nonanteriore a quattromesi
dal giorno dr11e aste e dovranno esegulre nellesmani del presi-
dente il deposito provvisorio di L. 2000 a garenz a de ll'o'ferta.
Il prcsidente elle aste si riserva, non pertantoela facoltà di

eszludere dalla gara le persone che, a suo insindacab le giudizio
ndn riterrà idouce senza essere tenuto a motivare, og ustifkare
il *suo provvedimento: «

Ilaggiudicazione avrà luogo anche con PJntervento di un sol

MUNICIPIO DI AUGUSTA 3

AVVISO D'APPALTO AD UNICO INCANTO
della sal na c waunale

11 giorno 5 aprile 1923, dalle ore 10 alle ore 11, nella sala della
Giunta di guesto Comune, d:nanzi al signor.s ndaco, o.chi per
esso delegato, si addisc rh all'incanto per l'appalto della salina
comunale, divisa in 3 lotti per como essa è divisa e coltivata
per l'importo presunto complessivo annuo:

Per 11-loito n. 1 Fontana L. Ga60 soggetto a rialzo.
Per il lotto n: 2 Castellino L. 2).000 soggetto a rialzo.
Per il lotto n. 3 Reg na L. 95.000 soggetto a rialzo.

L'appalto avrù la durala di anni 5 a decorrere dal 251arzo
1925 nl 28 marzo 1928 per uso di salina tanio per la produzione
del sale, quanto per quello.delle acque mad-i; con l's bbligo allo
nigiudicatario di c ascun lotto di apportarvi tutte quelle n odg
fiche e migliorie nel tempo e p1odo -previste nel relativo capito-o
into e pro retto redatto dall':ng. sig Bruno Costantino in drte if
ottobre.1922, delibe ato dal Cons glio comunale nella seduta del
14 ottobre 1922 c vistato dall'ill mo sig. prefetto, so.itito il parere
del Consiglio di prefettura, il 2 marzo e a. n. 3488.
L'nsta di ciascun lotto avrà luogo ad unico inca sto e a termini

dqll'arL 67 lett. a) del regolamento di contabilità 4 maggio 188 5
n. 3074. e cioè mediante offerte segrete stese su cãrta bollata da
L. 240 da presentare all'asta o da for presentare in piego sug-
gellato con ceralacca all'auto ità che presiede all'asta, per mezzo
di posta ovvero consegnandolo o facclidolo consegnare a tutto il
giorno che precedo quello delPasta.
Le offerte che si spediscono per posta debbono portare sulla

hasta ove ò segnato l' ndir zzo le parole * Off rta per l'esta di cui
all'avviso d'esta > e debbono avere l'indirizzo: Sindaco-Augusta.
Lc offorte per il lotto al quale si vuol concorr re dovrrnno

contenere Pinclicaz one dell'aumento, oltre che in cifre in tutte
leftere sotto pena di null1tà.
L'aggiud cozione per ciascun lotto sarà definitiva e si fa å hiogo

al deliberamento quand': nche vi sia un solo oferente.
Per essere ammesso a ciascune delic tre aste dovrà ogni con-

corrente for pervenire nel lermine di cui sopra el C mune (Sin-
daco - Augosta) e separetamente dalla busta suggellata contenento
I olTcrta deinanda in carta bolletá da L. 2,40 nella quale sirno
chiaramente indicati il suo nome, cogno:ne, paterni'à, cÌomicilio,
l'oggetto dall'opprlto ed il nome e numero del lotto per il-quale
intende concarecre.
Atla domrnda dovranno essere allegati i seguenti documenti.

a) certificafo generale del case'lar o competente, di data
non anteriore a 4 mesi da quello dell'avviso d'asta;

concorrente. b) una dich araz!one su caria sempl ce. con cui il concor-
L'aggiudicatario dovrà presentarsi entro tre giorni d-lla aggiu- rento attesti di avere esatta conoscenza della sal?na e delle con-

dica·ione nella segreteria comunale per stipulare il definitivo con- diz°oni contrattuali e del cap tolato speciale di appalto e del
tralto di appalto. progetto delPing. Bruno delle m gliorie da eseguire.
La cauzione definitiva, a garanzia delPappalto stesso, sarà pari c) cert f'ento in caria boll ta sottoscr tio da persona che

- al:5 /*¿Àel prezzo di oggladicazione e dovrà essere presentata in si d°ch arl pronio a fargl da fidelussore sol!dale la cu solvi-
contaali o in titoli dello Stato, al prezzo corrente ci borsa, a.'- LTin s?rà regolata a noima degE art coli 1904 e 1905 del codice
l'ntlo della slipula del t ontratto civile.
Qualora Poggiudicatario non si presenterà alla stipulazione dell d) cert:lleato generale del casellario g ud:ziale di data noit
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ebr:ore a 4 mesi da quello dell'avviso d'asta per il fideius

e) il certifldato di esegn:to deposito per 11 primo lotto di
L. 260Œ per spese d'asta .e contrattuali che sono tutte a carico
dell'aggiudicatariò, nonchè di L. 4000 come cauzione provvisoria
o per•tutti gli effetti di legge ; per il secondo lotto di L. 7500
per spese d'asta.ecc. come sopra e di L. 14.000 per enuzione co-
me per il lotto n. 1; per il terzo lotto di L. 24000 per spese di
asta ecc. come sopra e di L. 48 000 per cauzione come per il
lotto n. 1.
I concorrenti inoltre dovranno nei termini di cui all'art.6 pro-

durre documenti atti a comprovare tanto la loro solvibilità per-

non rIterrà idonee senza essere tenuto a motivare, o giustificare
il su provvedimerito.
L'aggiudicazione avrà luogo. anche con Pinterventp di un sa

concorrente.

L'aggiudicatario dovrà presentarsi entro tre giorgi dall'aggituli
cozione nella segret¢rla comunale per stipulare il definitivo con

tratto di appalto.
La cauzione definitiva a garanzia dell'appalto stesso, sarn ari

al li ©/, del prezzo di aggiudicazione e dovrà essere presentata'in
contaliti o in titoli dello Stato, al prezzo corrente di Borsa al

Patto della stipula del contratto. ·
'

Qualora l'aggiudicatario non si presenterà alla stipulazione del

sonale quanto quella del loro fideiussore, che possiede beni li- contratto o questa non potra aver luogo per causa da lui dipen-
heri siti nella circoscrizione di questa Corte d'appello e disuffi- dente, sarà devoluto a favore dell'Amministrazione il deposito
ciente garanzia, devono essere ben visii al sindaco, o chi per provvisorio prestato a garanzia dello aste. ,

esso delegato,il quale si riserva la insindacabile libertà di esclu- I lavori dovranno essere iniziati subito dopo la consegna. che
dere dall'asta qualunque dei concorrenti senza che l'escluso risulterà da apposito verbale, e dovranno essere ultimali n llo

possa reclamare, indennitù di sorta nè pretendere che gli siano spazio di cinque mesi.
rese note le ragioni del provvedimento. Le spese d'asta e di coqtratto sono a carico dell'agg udicatorio.
L'appalto per i tre lotti della salina e distinto c separato, ma S. Antimo, 12 marzo 1923.

ò uhico per l'aggiudicazione definitiva di tutti e tre i lotti, per cui
nel cato-che pe, uno del tre lotti rimanesse deserta e non avesse:

11 sindaco

luogo l'agginocazione definitiva s'intenderanno come non avvc-i
avv. Ant mo Sorbo.

nute le altre agg°udicazioni.
Nel termine di giorni quindici dalla data di approvazione del-
Patto d'aggiudicazione debitamente notificata agli aggiudicatari e
relativitüdoiitisori, devono prestare regolare atto di /sottomis-
sione.
Infra lo stesso termino gli aggittdicatarl dovranno versare nella

tpsoycria comunale rispettivamente per il lotto n. 1 « Fontana >

L. 1000 - Per 11 lotto n. 2 < Castellino > L..10.000 e per il lotto
n. 3 « Regina > L. 20.000 a titolo di cauzione per le migliorie da
eseguire nel rispettivi lotti.
II~capitolato di condizioni amministrative ed il progetto tecnico

trovansi depositati nella segroteria comunale a disposizione del
pubblico nelle ore d'ufficio.

; Augusta, 14 marzo 1923.
Per il sindaco

Il segretario cornun

avv. Orlando Liinone.
11910 - A pagamento.

Congregazione di San Filippo Neri
detta dellaOprità in Perma

AVVISO D'ASTA
ad unico incanto a termini abbreviati

per affittare l'officina meccanica denominata officina Ferrari in

Parma, via Nino Bixio nn. 319 e 321 con ingresso anche daho

Viele Vittoria

SI RENDE NOTO

Imprescia.
Il segretario comunale

G. Motta.
11901 - A pagam'ento.

Municipio di S. Antimo
AVVISO D'ASTg

ad unico e dennitivo incanto ell a partiti segreti
pei lavori di sopraelevamento della casa comunale

e pèr Pimporto presunto di L. 74.000
Il giorno di giovedi 5 aprilc, alle ore 10 nella casa comunale.

Innanzi al sindaco, od a chi per lui, avranno luogo gli incanti
per lo appalto .d,ci.lavori di sopraeTevamento della essa comu-

gale, in confoýtnità del progetto in data 19 novembre s. a. debi-
tamente.vistato dal Genio civile. approvato dal commissario pre-
fettizio con determinazione del 10 novembre detto e dalla Com-
missione di benef1cenza provinciale in seduta del 19 gen-

che alle ore 10 del giorno 24 marzo 1923, nei locali della ( ongre-
gazione dl San Filippo Neri detta della Carità in Parint posti
sulla Via alla Corte di Appello al n.2ò, davanti al rappresentante
della Congregazione, ed a tuinistero del sottoscritto notaio, o di
chi per esso;
Si procederà ad un esperimento d'asta per aggiudicare definifi

vamente in affitto, per una durata di anni nove eh usi e consecu-
6vl pel contraenti, da avere principio al 23 aprile 1923, col c:nù

rivedibile al compiersi del primo e del sceondo triennio a norn a

dell'apposito capitolato e sulla messa a prezzo di L. 8000, l'ofli-
cina meccanica posta in Parma, via Nino Bixio nn. 3t9-321, y
della Ditta Ferrari Luigi e meglio identificata nella apposita refa
gione e capitolato.
L'asta si terrà col sistema della candela vergine.
Non si accetterà nessuna offerta condizionata nò minore gi

L. 200.

Si fara luogo allaggiudicazione definitiva anche col concorso di
un solo offerente.

nato n. s.

La gara avrà luogo, a schede segrete, ad unico e deflnitivo in-
canto, a norma dell'art. 87 punto a) e 90 del regolamento sulla
contabilità generale dello Stato, sulla base d i L. 74060 e sotto In

osservanza delle norme e condizioni stabilite dal capitolato di
appalto annosso al progetto dei lavori, che è visibile tutti i giorni
nella segreteria comunale e nelle ore ore di ufficio.
I lavori consistono in opere murarie ed accessorie.
I concorre'nti per essere ammessi a far partito dovranno esi-

hire il proprio certificato penale di data non anteriore a quattro
mesi dal giorno delle aste e dovranno eseguire nelle mani del

presidente il deposito provvisorio di L. 2000 a garanzia dell'of-
Ÿerta.

I concorrenti dpvranno depositare nelle mani di chi pre ede

l'incanto la somma di L. 6000, a garanz'a dell'aggiudicaz one e

delle spese del contratto.
La cauzione da prestarsi dovrà corr spondére ad un'annale dan

pensione d'affitto, più il valoro (ella dotazione (L. 2i000).
La pensione di affitto verri p ata in quattro eguali rate posti-

cipatã.a far tempo dal 20 aprile 1928.
I patti e le condizioni dell'ine to saranno visibili a chiunque,

nella cancellerla dël Pio Istituto, nelle ore d'ufficio di oppi giorno
non festivo.

Parma, 14 marzo 1923.

Il notaio

Il presiderite alle aste si riserva. non t pertanto, la facoltà di Giuseppe Micheli.
*soladere dalla gara le persone che, a suo insindacabile giudizio 11933 -- A pagamento.
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Congregazione di S. Filippo Neri detta d6lla Û&fità 'tendente, o chi per esso, si procedera, merce esta pubblica, col
DI PARMA

sistema della candela vergine, a te mini abtr eV ati di 5 glorat
liberi, al a vendita ad unjeo e definit To incanto degli sfolli:

AVVISO D'ASTA Carrafone 2°, pel prezzo di base di L 6300.

Incanto definitive

Si rende noto :
Ôhá essendo stato posto l'aumento del ventesimo al prezzo della

provvisoria aggiudicazione, alle _o.re 10 del giorno 28 marzo 1925
in 11aa sala degli uffici dél Pio Istituto, situati in Parma nell'edi-
ficio'èulla strada alla Corte d'appello n. 26, dinnanzi al rappre-
santante della prefata Congregazione ed a ministero del sotto-

scritto, o chi per esso, si procederà ad un esper.mento d'asta a

enfid la vergine per l'aggiudicazione definitiva in affitto, dal giorno
11 upyembre 1923, p'er anni nove, colla facoltà di rescissione alla
fin del seiennio, e col cahone rivedibile col compiersidel pr:mo
thokko, dello stabile segdente è cosi :

Denominazione dello Stabile

orre in Arola di Langhirano e Felino, superficie metrica et-

tare 34,44,83, locale biolche 111 5/6.
Prezzo d'incanto L 35.070.
Deposito d'asta L. 20.000.
Valore delle scorte dotall L 14.000.
it si accetterà nessuna offerta condizionata nò minore di

L 103 e si farà l'aggiudicazione definitiva anche col concorso di
in solo offerente.
I concorrenti all'incanto dovranno prima depositare nelle mani

di chi presiederà l'incanto medesimo la somma detta sopra a

garanzia provvisoria dell'aggiudicazione e pel soddisfacimento
delle spese cui darå luogo il contratto di locazione.
La cauzione definitiva da Trestarsi dovrà corrispondere ad una

antiata e un quarto della pensione d'affitto più il valore delle
scorte dotali.
ÜÑnituo fitto dovrà essere pagato in 4 rate eguali nel giorno

11 del mesi di febbrato, maggio, agosto e novembre d'ogni anno
della locazione, eccettuata l'ultima rata dell'ultimo anno che do-
Tri essere pagata entro l'11 ottobre dell anno stesso.

Le perizie ed i quaderni dei patti generali e speciali per la
lo¢azione dello stabile suindicato potranno da chtunque essere
letti nella Cancelleria del Pio Istituto nelle ore d'uffic:o di cia-
scun giorno festivo.

Parma, 9 marzo 1923.
Il notaio

Giuseppe Micheli.
11934 - A pagaluento

Centoapparte pr L. 5250.
Macch a Grande per L. 5113,50.
Piana Vallicelle per L, 4347.
Carrafiore 1° pc L. 3780.

Ripa la per L. 3659.25.
Cirasiello 1° pe" L. 2562.
Macchia Vallicelle per L. 2467,50.
Cirasiello 2° per L. 2457,
Ripa 3a pe" L. 1942 50.
Sicu ano Piccolo per L. 1375 50.
Macchia Pentillo per L. 913,50.
Valle otonda per L. 283.50.

In questo nuovo esperimento d'asta si farà luogo aWaggiudica-
zione definitiva anche con un solo offerente, purchè vengano mi-
gliorate le offerte fatte in grado di ventesimo.
In mancanza di offerte gli sfolli suindicati I esteranno definiti-

vomente aggiudicati agli offerenti dell'aumento fatto in grado di
ventesimo.

Monteforte Irpino, 15 marzo 1923.
Il sopraintendente
cav. dott. C. Amodeo.

Il segretario
A. Vitelli.

11915 - A pagamento.

Congregazione di carità di Resina
Avviso per offerta di ventesimo

Essendosi nelle aste sperimentate oggi, proceduto all'aggiudî-
cazione provvisoria degli infrascritti lotti

SI RENDE NOTO
che il termine (fatali) per poter presentare offerte di ventesimg

sul prezzo aggiudicato scadrà alle ore 12 del giorno 4 aprile
1923.
Le offerte accompagnate dalla r:cevuta dell'eseguito deposito

di tre decimt del prezzo base possono presentarsi nelPufficio di
tesoreria della Congrega sito nel pianterreno del palazzo comu-

nale di Resina.
Gli atti sono visibili nell'ufficio della Congrega.

Lotto 4.

Zona sulla via San Marco) a Pugliano al sig. Biag o Del Giudi-

(2a pubblicazione).
DIFFIDA

La Società < Assicurazioni generali di Venezia > fa noto che le

signore Ismenia Wagner ved. Tavassi e Giuseppina Baruti nata

Tavassi, nella loro qualith di eredi del defunto sig. Giovanni Bat-
tista Tavassi, assicurato con polizza n. 7017 emessa il 15 marzo

1915 per L. 5000 hanno dichiarato di avere smarrito il titolo ori-
ginale della polizza stessa.
La Società suintestata diffida pertanto chiunque possieda la po·

Iizza suddescritta a volerla presentare alla sua Direz one in Ve-

nezia, avvertendo che in difetto di presentazione o di notifica di

opposizione giudiziale alla slessa Direzione, da farsi entre un anno
(laÏIng prima pubblicazione della presente diffida, la polizza suin-

dicula sarà dichiarata nulla e la Società potro r lasciarne un du-

plicato.
758fi A pagamento.

ce per L. 11.515
Lotto 9

Fondo in Resina, contrada Bosco al s g. De Rosa Francesco per
L. 8627,20

Lotto 10.
Seconda zona del fondo precedente al s g. Francesco De Rosa

per L. 5315,60.
Lotto 12.

Territorio in contrada «Trentola > in Resina al sig. Aniello
Sonnino per L. 3199,70.

Lotto 13.
Seconda zona del fondo precedente al sig. Sonnino Aniello per

L. 11.490.
Lotto 14.

Basso el cortile Muletta al signor Giovanni Acampora per
L. 2389.

Lotto 15.
Orfanotrolio Loffredo di Monteforte IrpiBO Basso e stanza superiore ana Via Trentola, cortHe Panzone

al sig. Battaglia Vincenzo per L. 2020.
A VV I SO

.

Resina. 10 marzo 1923.
per incanto definitivo

Il presidente
Si rende noto cav. Gaetano Cacciotteli.

ehe a.seguito di offerte di ventesimo, presentale in tempo utile, Il segretaiio
sui prezzi di p ovvisoria aggiudicazione dei sottosegnati af oli, Pasquale Borrelli.
alle ore 10 ant m, del giorno 23 marzo 1923. davanti il soprain- 11922 -- A pagamento
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CONGREGA DI CARITA'
cli Resina

Vendita d'immobill

2° AVVISO D'ASTA

Si rende noto

2. Affitto del fondo rustico <Fosso del Lupo>, in Crispano,
di moggia 51 e ([uarte 4 circa, pari ad Ea. 22 e centiare 8, semi-
natorio, arbustato, vitato, con case coloniche e comodi rurali.

Estaglio a corpo e non a misura annue L. 54.600.
Patti e condizioni come dai rispettivi capitolati visibili nella

sede dell'Amministrazione dalle ore 13 alle 17 di tutti i giorni non
festivi.

che, nel giorno 4 aprile 1923, alle ore 10, innanzi al presidente Napoli, 12 marzo 1923
o a chi per esso, si procederà, con le modalità e condizioni de1 Il ff. segretario generale
precedenti avvisi, ai secondi incanti dei sottos egnati lotti andati Ulrico Di Lorenzo.
dederti nei primi incanti. 11920 - A pagamento
L'aggiudicazione avverrà anche con un sol concorrente.

Lotto 1. Ÿi0 Istituto Negrone in Vigevano
Fondo a Pugliano, la zona edificatorla sulla via Canalene, lire AVVISO D'ASTA10.950.

-Lotto 2.
per nuovo incanto in seguito a migliorie di ventesimo

2a zona attigua L. 13.950. Verificatesi in tempo utile offerte di ventesimo sui prezzi otte-
Lotto 3. nuti nell'incanto del 24 febbraio scorso per la vendita dei lot

Zona ad angolo fra via San Marco e via Canalone, superficie 2°, 3°, 4° e di doppio ventesimo per il lotto 1* terreno di com-

mq. 1000, L. 18.000. pendio del podere Prati alla Madonna, si procederà alle ore 10
Lotto 5. del giorno 5 apr.le p. v. ad un nuovo incanto col metodo della

2a zona sulla via San Marco L. 10.200. estinzione delle candele sulle seguenti basi :
Lotto 6. Lotto 1* L. 8525

Zona ad angolo fra via San Marco e via Osservatorio lire
21.000

Lotto 7.
Fondo sito in Castellammare di Stabia, contrada Schiza, partita

catastale 307, mappale n. 11, col diritto alla comunione ad un

terzo della stalla e canone di L. 31,87 ai Pellegrial di Napoli,
L. 35.923,60.

Lotto 8.
Zona attigua are 4,80, ed altra zona limitrofa mappale 18, are

79,70, col diritto alla comunione ed un terzo della stalla e l'ob-
bligo di L. 31,80 ai Pollegrini di Napoli L. 36.564,40. -

Lotto 11.
Territorio in Resina, contrada < Genovese > partita 632,are 20,17

L. 3880,10.
Gli atti sono visibili nella Congrega.
Resina, 10 marzo 1923.

Il presidente
cay. Gaetano Cacciottoli.

Il segretario

11923 - A pagamento.
dott. Pasquale Borrelli.

Ospedale Agostino Maresca
SI RENDE NOTO

che nelle aste sperimentate nel di 8 corrente per la vendita del
fondo rustico sito in Torre del Greco, y a Agostino Maresca, di
ett. 2, vigneto di la classe, si è proceduto alPaggiudicazione prov-
visoria in favore del signor Vincenzo Onorato fu Vincenzo, per
L. 63.700.
Il termine utile per:le offerte di miglioramento, [non inferiori

al ventesimo del prezzo di aggiudicazione, scade nel giorno 5 a-
prile 1923, alle ore 12.

Torre del Greco, 12 marzo 1923.
Il commissar'o prefettizio

avv. Antonio Ariola.
11924 - A pagamento.

Lotto 2* > 9975
Lotto 3· > 13,125

,
Lotto 4° > 23 625

L'aggiudicazione sarà definitiva anche con una sola diferta.
Cap tolato d'oueri visib.le presso la segreteria.
Vigevano, 14 marzo 1923.

Il presidente
Angelo G Scapardini.

Il segretario
M. Corsico Piccolini.

11921 - A pagamento.
'

Ospedale Grande degl' Infermi di Viterbo
Essendo andato deserto il primo esperimento, si rende noto

che alle ere 10 del 9 aprile 1923 avrà luogo nella segreteria del-
l'Ospedale Grande di Viterbo, il secondo esperimento d'asta col
sistema dell'accensione della candela pr l'aggiudicazione prov-
visorial anche con un solo offerente, della vendita della tenuta,
sita nel, territorio di Viterbo, vocabole Bussete, Casalino, Cuffle,
Valle del e Troscione, Valle dell'Oro, e c., della superficie per
gaauto e a corpo o aan a a2iaara di Ctt. 160,10,SO,|Catituo L. 62.788,18
confinante strada di Tuscania di Castiglione e Cassia, Carinei,
Ricca, Ascenzi, ecc., di proprietà dell'Ospedale Grando di Vi-
terbo.
Prezzo di base dell'incanto L. 1.055.819.
Aumento minimo per ogni voce durante la gara L. 200
Deposite a garanzia oÍTerta e spese due decimi del prezzo di

base d'asta salvo aumento.

Capitolato d'oneri visibile nella segretelia dell'Ospedale.
Viterbo, 16 marzo 1923.

Il presidente
Panetta.

11925 - A pagamento.

Congregaz:one di caritå di Sant'Arcangelo
d.i Romagna,

Pio Monte della Misericordia in ATapoli avviso o-AsTA

per la vendita di fondi rustici
Avviso d'asta definitiva

In esecuzione della deliberazione di questa Congregazione del

A seguito di aumento di ventes mo, sa à proceduto a pubblica 28 dicembre 1922, debitamente approvata dalPon. Commissione

gara definitiva nel giorno 5 aprile 1923, alle ore 13, nella sede provinciale di beneficenza.
del Pie Monte, via Tribunali n. 253, col sistema della estinzione SI RENDE NOTO

di candela vergine : che, essendo andati deserti i due esperimenti d'asta pubblica per
I. Vendita dell' appartamento al terzo p'ano a s nistra, via la vend ta del fondo rust:co in calce descritto, nel giorno di Ve-

Santo Spirito di Palazzo, n. 48, di sei stanze, sala, cucina ed ac- nerdi 30 marzo 1923, alle ore 10, avrà luogo in quesfUfficio,
cesso i. dinanzi al Comm'ssario prefettizio, o a chi per esso, assistito dal

.

Prezzo L. 60.060 vsegretario sottoscritto, un nuovo incanto per la vendita del po-
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dere stesso, con la riduzione del ventesimo sul prezzo preceden-
temente stabilito di L 61.7ó0, alle seguenti condizioni:

'

1. Lo stabile si vende aTcorpo e non a misura, come trovasi
posseduto dall'Istituto proprietario, con tutte le servitù ative e

passive, se vi sono, e con le scorte morte esistenti.
2. L'aggiudicazione seguirà ad estinzione di candela vergine,

esservate le formalità prescritte dal regolamento sulla contabi-

litå generale dello Stato, 4 maggio 1885, a favore di chi offrire

un maggiore aumento al prezzo che in calce viene attribuito allo

stabile.
, 3. Le offerte d'aumento non potranno essere inferiori di

lire 20.
4 Non si farà luogo all'aggiudicazione se non vi saranho al-

meno due offerenti.
5. I concorrenti dovranno premettere all'offerta il deposito.

In dimaro, tanto a ga-anzià del contratto quanto per le spesei
nélle somme stabilite nel sottoposto elenco.

6. Il deliberatario andrà in possesso del podere all'atto del

pagamento, ad tecezione della stalla che si renderà libern al 15

agosto p. V.

7. L'acquirente paghera, entro 15 giorni dall'avvenuta defini-

fiva nggiudicazione, l'intero prezzo di delibera, alla Tesoreria del-
l'Istituto, ritirando regolare quietanza da esibirsi all'atto della

stipulazione, che dovrå effettuarsi non oltre il mese dimaggio 1923,

sottorpeng, in caso contrario, della risoluzione del contratto.
8. Saranno a carico del compratore le spese tutte d'asta e

quelle riferibili all'atto di acquis'o.
9. I termini per l'aumento del ventesimo sul prezzo di deli-

beramento sono stabiliti a giorni 15 e scadranno alle ore 12 del

giorno 14 aprile 1923.
10. Per tutto quello che non fosse stato qui espressamente

contemplato, si vuole avere pieno r ferimento alle disposiz=oni
gener-li di legge, a quelle speciali sulle Opere pie e sulla con-

tab lità generale dello Stato, nonchè alle consuetudini locali, per
ciò che concerne le spese dl concimazione e semi da prato già
praticate.

Indicazioni dello stabile da alienarsi

.
Podere con casa colonica dettominato San Marino Nuovo, sito

nel comune di Santarcangelo, frazione San V.to, d stinto nella

mappa San Vito, coi n. 455, 1580 e 1789, della superficie di ettari

9,02,70, e dell'estimo di scudi 1803,52, conf'nante con la ferrovia.

con la strada vicinale Broccona, e con le ragioni dei s gg. Bel-

tramelli e Filippi..
Somma d'apertura d'asta L. 58.66250.
Deposito a garanzia del contratto L. 6003.

Deposito per spese d'asta e stipulazione L 6000.

Santarcangelo, 10 marzo 1923.

Il commissario prefettizio
G. Volpe.

Il segretario
A. Gallavotti.

Si aprirà sulla base di L. 47.265 e l'aggiudicazione avver à in
modo definitivo a favore del migliore o anche dell'unico offerente
che abbia almeno raggiunto il predetto prezzo di base.
Per Pammissione all'asta occorre presentare i seguenti do-

cumenti:
a) ricevuta di versamento nella cassa provinciale Banca com-

merciale italiana della somma di L.2300 a titolo di depositop ov.
Visorio infruttifero per tutte le spese d'asta e di contratto e

per i relativi d ritti;
b), c), certificato di moralità del sindaco del Comune di

residenza e certificato di penalità, di data non anteriore al 15 ota
tobre p.p.;

d) certificato rilasciato da una pubblica amministrazione
presso la quale il concorrente abbia eseguito lavor,i analoghi a

quelli da appaltarsi e nel quale siano indicati il genere e l'entità
dei medesimi e si dichiari che il concorrente nell'eseguirli ha
dato grova di perizfa e sufficiente pratica.
I concorrenti che non abbiano eseguito opere presso pubbliche

amministrazioni p-esenteranno un ce tificato d'idoneità nelle for-
me prescritte dall'art. 2-B del capitolato generale per l'aþpalto
dei lavori dello Stato.
Le cooperative ed i Consorzi di cooperative che intendano par-

tecipa e all'asta a fruire dei benefici concessi dalle le gi che 16

-iguardano dovranno presentare:
1. L'atto costitutivo e lo statuto vigente e l'ultimo bilancio

approvato.
2. La prova dell'iscrizione nel reg stro prefeitizio e di osser-

vanza delle norme e prescrizioni del regalamento.
3* lo specchio conforme a quello prescr:tto per le domande

d'inscrizione con l'aggiunta delle variazioni successive all'iscri-
zione stessa ;

4° lindicazione dei lavori eseguiti e in corso di esecuzionei
ed on certificato d'idoneità come alla lettera a) suindicata ;

5° la dimostrazione di disporre de: m=zzi economici e tecnici
eccorrenti per assumere e condurre a termine i lavori da ap-
piltarsi e dei soci non altr menti impegnati in numero sufficiente
per la meno d'opera, tenuto conto delle facoltà consentite dal-
Part. 47 del regolamento;

6° copia autentica della deliberazione di nomina del direttore
dei lavori;

7° i documenti di cui alle lettere b), c) del precedente comma
riferentest alla persona del direttore;

8° la ricevuta de]Feseguito deposito provvisorio infruttifero d
L. 700.
Tutti i documenti .dovranno essere presentati dai concorrenti

entro le ore 12 del 30 marzo.
Gli appaltatori e le Cooperative che abbiano contratti in corso

di esecuzione con la Provincia sono esonerati dal presentare i do-
cumenti di cui alla lettera d).
Re ta salvo il diritto insindacabile dell' Amministrazione di

escludere dall'asta qualunque aspirante, senza indicazione dei
motivi.

11914 - A pagamento. La cauzione definitiva dovrà prestarsi prima della stipulazione
. . del contratto nella misura del 6 Oi0 del prezzo d'aggiudicazione.

Provincia di Sassarl Per le Cooperative sarà costituita a termini dell'art. 10 del D. L.
6 febbraio 1919, n. 107.

AVVISO D'ASTA
.

. Qualora nel term ne di 15 giorni dell'aggiudicazione, il delibe-
ad unico e definitivo incanto per l'appalto dei lavori straordmar ratario non si presenti a stipulare il contratto o non presenti la

sulla strada provinciale R=o Ordari-Nuoro• cauzione prescrifta, il depostto provvisorio da esso fatto sarà

Alle ore 11 del 5 aprile p. v. nella sala delle adunanze della

Depu'azione provinciale di Sassari, davanti al presidente, o chi
per lui, avrà luogo un esperimento d'asta per I appalto dei la-

vori di demolizione c ricostruzione parziele di muri di sostegno

parapetti e ponticelli lungo la strada prov:nciale Rio Ordari-

Nuoro
1 asta avrà luogo col metodo delle offerte segrete, scritte su

carta bollata da L. 2,40, da presentarsi al presidente, o da farsi

pervenire in piego sigillato per mezzo della posta, o da conse-

gnersi personal nente o farsi consegnare a tutto il giorno che pre-
cede quello delPasta, a norma dell'art. 87, A, del regolamento. di

- contabilità generale dello Stato.

ipso jure devoluto all'Amm n strazione provinciale che si riserva
anche il diritto al r!sarcimento dei danni.
I lavori dovranno essere in ziati subito dopo la consegna, con-

dotti con la dovuta regolarità ed attività ed ultimati entro tre
mesi dalla consegna stessa, sotto pena di una multa di venti lire
pt r ogni giorno di ritardo.
I pegam nti a conto scranno fatti a rate di L. 10000 ciascuna a

seconda dell'avanzamento dei lavori.
Tutte le spese d'asta e di contratto sono a carico dell'aggiudi-

caterio, compresa la copia in carta l bera per l'archivio notarile
e Un9 copia in carta bollata per la Provincia, anche quando il loro
importo eccedesse il deposito provvisorio.
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Le altre condizioni e l'intero progetto sono visibili nella segre-
ria provinciale dalle ore 10 alle ore 13 di ciascun giorno .non

festivo.
Sassari, 8 marzo 1923.

Per il presidente
della Dcputazione provinciale

A. Vincentelli.
' Il segretario generale

Salis.
11090 - A pagamento.

Regia Intendenza di finanza in Venezia
AVVISO D'ASTA AD UNICO INCANTO

per nolegglo di battelli in uso della R. guardia di finanza
I g orni 3, 4, 5 e 6 aprile 1923, alle ore 10, presso PIntendenza

di finenza di Venezia, innanzi al sottoscritto assistito dal primo
segretario delegato a ricevere i contratti, si terranno pubblici in-
canti per la fornitura dei battelli occorrenti per la vigilanza fi-

Bo sa del giorno precedente a quello delPausta, un deposito -di

garanzia dell'ap >alto nella misura di un decimo del canone an-
nuo stabilito come base d'asta, e cioè:

1° di L. 3248,50 per l'appalto di cui al n. 1;
2° di L. 3416,40 id. id. al n. 2;
3° di L. 1328,60 id. id. al n. 3;
4° di L. 2153,50 id. id. al n. 4.

Ogni deposito, appena ch uso l'incanto, sarå restituito ai sin-
goli conco renti, tranne quello dell'aggiudicatatio, che resterà
v neolato a geranzia delFosse vanza dei patti cont attuali.
Nel termine di gio ni 30 da quello in cui sarà divenuta denni-

tiva l'aggiudicazione, il fo-nitore dovrà presenta si per la stipu-
la,ione di regolare contratto, sotto comminatoria, della perdita
del deposito a favore dell'Amministraz one.
All'atto della stipulazione del contratto Paggiudicatario, che non
vesse residenza stabile in Venezia, dovrà eleggere dorniollie in
Venezia, presso persona che abb a facoltå di rappresentarlo per
ogni occorrenza nei r:guardi della esecuzione del contratto, ed in
tal caso PAmministrazione si iiserva di esigere Pesibizione di re-

nanz aria:

1-3 aprile 1923 alle comprgnie incrociatori (la) ed interna (3a)
della R. guardia di finanza di Venezia.

2 -4 detto alle comprgnie 3a e 46 del dazio consumo della
R. Guardia di finanza di Venezia.
3-5 detto alla compagn:a della Regia guerdia di finanza di

Chloggia.
4-6 detto alla compagnia della R. guardia di finanza di Me-

stre.
Le aste per la fornitura del battelli seguiranno col sistema delle

oÈerte segrete, giusta l'art. 87, lettera A, del regolamento per la
amre 'istì•azione del pair monio e per la contabilità generale dello
Stato approvato con R. decreto 4 maggio 188ã, n. 3074, e saranno
aperte sui canoni annui:

1 di L. 32.485 per i natanti da fornirsi alle Compagnie inc-o-
ciÀtori (I) ed interna (III) di Venezia;

2 di L. 34.104 per i natant da fornirsi alle Compagnie III e
IYdol.dazio consumo di Venezia;

3 di L. 13.286 per i natanti da fornirsi alla Compagnia di
Chioggia ;

4° di L. 21.535 ,per i natanti da fornirsi alla Compagnia di
Mestre.
Per ogni lotto l'aggiudicazione sa-A definitiva al primo incanto

e sark p onunziata a favore del conco rente che avrà fatto 1
magg'or r basso sul canone indicato nel presente avviso.
Le offerte dovranno essere conformi al modello stampato in

calce al presente avviso, essere stese su certa da bollo da lire una

ed espr mere in lettere e in cifre la percentuale di ribasso offerto
sul prezzo annuo di nolo in base al quale viene aperta la gara.
Le offerte coadizionate saranno nulle.
Il tipo di natanti, il loro numero, le dimens ont, gli attrezzi

relativ1, la loro assegnazione ed il nolo corrispondente, attribuito
a ciascuno di essi at soli effetti dell art. 13 del cap:tolato d'oneri
appronto dal Cons'glio di Stato nell'adunanza del 12 dicembre
1922, risultano dal prospetto allegato' allo stesso cap:tolato, del

quale fa parte integrale.
I tipt e le dimensioni venno tenuti come base approssimativa.

potondo accettarsi anche natanti di forma e di misura differenti
quando rispondano megEo a le mutevoli esigenze della vigilanza
a giud!zio della Commissione di collaudo..
In tal caso sará escluso quals asi aumento de' prezzo unitario

giornahero esposto nel su ndicato prospetto.
Saranno ammessi ava gara soltanto coloro che mediante pre-

sentaz!one di certlficato di una autorità di Porto del Regno, di
data non anteriore ai tre mesi, proveranno la loro qual tå di ar
matort o di proprietari d battelli, e ne saranno escluse le per-
sone che nell'isegu!re altre mprese slansi reso colpevoli di ne-
gligenza o mala.fede, slagverso le amm:nistrazioni pubbliche, sia
verso i pr vat).
Clascun concorrente. pr ma delPepertura di ogni incanto, do-

Tra compfovare di av r enguito in tesoreria, in contanti od in
cartella del debito puallico al portatpre, computate al valore di

golare procura.
Il canone annuo di nolo; diminuito del ribasso d'asta, sarå pa-

gato all'assuntore a trimestri maturafi.
11 contratto avrà la durata di anni quattro, decorrenti dal giorno
n cui sarå stata effettuata la consegna di tutti i natanti, ma VAm-
ministrazione ha la facoltà di rescinderlo anche prima della son-
denza, quando per l'adozione di nuovi, sistemi di vigilanza co-
stTera o portuale i battelli noleggiati non si dimostrassero, a suo
giudizio, più adatti allo scopo.
La predetta consegna dovrà essere effettuata entro 30 giorn

dalla comunicazione All'aggiudicatario dell'avvenuta approvazione
del contratto.
I natanti dovranno essere presentati per l'accettazione presso

la sede del comando della tenenze o della sezione, dal qua'e di-
ende il reparto a cui i natanti sono destinati, ad una Commis-
sione di collaudo composta nel modo di cui alPart. 9 del cap.to-
lato d'oneri.
L'aggiudicatario, entro quaranta giorni dalla richiesta fatta dal

comendo del C rcolo è obbligato di aumenta-e fino ad un quinto
il numero dei natanti allo stesso prezzo di aggiudicazione ed alle
stesse condizioni risultanti dal capitolato d'oneri.
Al contrario, entro tre mesi dalla richiesta fatta dallo stesso

comando, sarà obbligato di ritirare tutti i natanti ritenutt su-
perflui o comurque non più rispondenti si bisogni del servizio,
med ante proporzionale riduzione del canone e senza diritto a

speciale compenso od indennità, tranne 11 nolo per i tre mesi di
preavviso.
Colle modaftà stabTte dall'art. 24 del capitolato d'oneri Pag-

giudicatario, richiestone, avrà altremi Pobbigo di acquistare tutti
i natanti e gli attrezzi relativi di proprietà dell'Amministraz one,
che nel giorno in cui il contratto d'a palto sarà stato approvato,
si troveranno in uso presso i reparti della compagnia.
Oltre le i redette condizioni l'aggiudicatario sarà tenufo - d adem-

piere tutte le altre inscritte nel capitolato d'oneri, del quale si
potrà prendere visione presso l'intendenza di finanza di Venezia.
Tutte le spese per la pubblicazione dell'avviso d'asta, per Pin-

scrzione dello stesso nella Gazzetta ufficiale del Regno e nel Fo-
glio degli annunzi legali della Provinc a nonchè quelle inerenti e
conseguenti alla stipulazione del contratto staranno a carico del-
l'agg udicatario.

Venezia, 13 marzo 1923.
L'intendente
Toscani.

Modulo per l'offerta

Il sottoscritto si obbliga di assumere la fornitura del noleggio
dei natanti ad uso de'la ft. Gurrdia di finanza nel circolo di Ve-
nez a e cioè quelli occorrenti (si aggiungeranno gli estremi del
lotto por il quale si concorre) m base all'avviso d'asta n. 361 -in
da a 13 marzo 1923 pubblicato dall'Intendenza di finanza di Venezia
.otto Pesatta caservanza del rehtivo capitolato d'oneri e versoil
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ribasso del (in lettore ed in cifre) per cento sul nolo annuo in-
dicato nell'avvis'o suddetto.

(Data)
(Firma, condizioni e domicilio dell'ollerente).

11950 - A credito.

INTENDENZA DI FINANZA DI PALERMO
È aperto il concorso per il rimento della rivendita di ge-

neri di monopolio n. 11 in Cor leone, a norma dell'art. 2 del Re-
gio decreto 16 dicembre 1922, n. 1650.
La rivendita è assegnata alla la categoria ed al concorso pos-

sono partecipare le persone domiciliate e residenti da almeno un
anno nella Provincia ed ndicate nell'avviso di ccncorso pubbli-
cato nall'Albo del Comune suddetto e della Intendenza di finanza.
Il reddito di detta rivendita ascese nell'esercizio 1921-922 a

L. 1705,80 ed è esente da canone finchè non avrà (superato le
L. 3000.
Le domande, corredate dei prescritti documentilin carta libera

debbono essere presentate all'Intendenza di finanza di Palermo
nel termine perentorio di un mese dalla data del presente pe-
riodico.

Palermo, 6 marzo 1923.

L'intendente

conda entro due mesi dalla stipula stessa, la terza e la quarta a

due mesi d'intervallo ognuna.
Tutte le spese d'asta, contratto, consegna e collaudo sono a

carico dell'acquirente, il quale verserà la somma di L. 2500 in
conto corrente della Prefettura salvo, occorrendo, deposito sup-
pletivo.
Tanto il verbale di aggiudica quanto il contratto che ne conse-

gue saranno impegnativi per l'aggiudicitarlo all'atto della loro
sottoscrizione.
Onalora l'aggiudicatario venga meno al pagamento del prezzo

di aggiudica entro i termini fissati dal capitolato e dal presente av-
riso oppure non provveda per la presentazione della cauzione de-
finitiva e per la nomina di garante idoneo sarà, senza þisogno di
speciale diffida, dichiarato decaduto dall'appalto con la perdita
del deposito provvisorio e ciò senza pregladizio degli altri proy-
vedimenti per il rinnovagtento dell'incanto in suo danno.
Il presidente dell'asta si riserva piena facoltà di escludere

chiunque dei concorrenti sens'essere stenuto a dichiararne i
.

motivi.
Salerno, 12 marzo 1923.

Il consigliere aggiunto delegato ai contratti
Alberto Arcamone

11938 - A credito

De Lucia. CORPO REALE DEL GENIO CIVILE
10ß52 - A credito. - -

AVVISO

PREFETTURA DI SALERNO ai sensi e per gli effett9i dell' t c9o19
. 21 1Regio decreto-legge

Divisione I - Contratti
La Ditta ingegnere Migliacci Raffaele, da Salerno, ha presen-

AVVISO D'ASTA tata domanda in data 23 settembre 1922, per derivazione di mo-
SI RENDE NOTO

che il giorno 26 corrente, alle ore 10, in una sala di questa
prefettura, dinanzi all'ill.mo signor prefeito, od a chi per esso,
si addiverrà ad un primo esperimento di asta, per la vendita del
Materiale legnoso proveniente dal taglio del bosco < Acquarola

del comune di Mercato San Severino.

duli 2,50 in media, ed al minimo di moduli 1,50, di acqua dal
torrente Torna o Masalpina in comune di Novi Velia, con sbar-
ramento del corso e presa nella regione Fiume Freddo, e con
restituzione nel corso stesso poco a monte del ponte della Tor-
nia, per produzione di energia elettrica.

L'ingegnere capo
• E. Marine.

La vendita si farà giusta il verbale di assegnazione a taglio
della It. Ispezione forestale di Salerno e del relativo capitolato
approvato con deliberadone commissariale del 30 gennaio p. p.
in aumento del prezzo di lire 86955.14.
L'asta sarà tenuta col metodo della candela vergine e secondo

le norme stabilite nel regolamento sulla contabilità dello Stato
4 maggio 1885, n. 3074 ed a tcImini abbreviati a giorni otto.
Ogni offorta in aumento non dovra essere inferiore a L.100 e

si procederà all'aggiudicazione nel caso in cui prendano parte
all'incanto almeno due concorrenti.
La vendita Terrå fatta a corpo e non a misura ed in un sol lotto
Ogni aspiranto por essere ammesso dovrà depositare in nume-

rario od in obbligazioni dello _Stato, presso la tesoreria provin-
ciale, a tite lo di cauzione provvisoria, il decimo della somma
sopraindicata e presentare i seguenti documenti:

1. Domanda al prefetto su carta da L. 1,20
2. Certificato di buona condotta
S. Certificato penale.
4. Attestazione d'idoneitä rilasciata dall' Ispottorato forestale e

dalla Camera di commercio, comprovante che il concorrente è
commerciante di legname.

5. Certificato d'identità personale, da esibirst se richiesto dat
sottoscritto.
I documenti di cui ai nn. 2 e 3 devono essere di data non an-

teriore a 4 mesi.

10022 - A pagamento

(2a pubblicazione).
Su ricorso di Veneziani Giusep-
pina fu Giovanni da Co ato, la
2a sezione del tribunale di Trani,
deliberando in Camera di Con-
siglio, con provvedimento del 30
novembre 1922, registr. in Trani
il 5 dicembre successivo al n. 422.
ha ordinato che siano assunte
informazioni in orditie alla do-
manda presentata dalla Vene-
zioni in nome proprio ed in rap-
uresentanza dei figli minori per la
dichiarazione di assenza di Cial-
della Luigi di Filippo e della fu
Antonia Fugaro, nato a Corato
il 10 agosto 1876 11 quale abban-
donó il suo domicilio in Corato
da quattordici anni senza dar
notizie di sè.

Corato, 10 febbraio 1923.
avv. Filippo Azzariti.

7610 -- A pagamento.

(2a pubblicazione).
AVVISO

L'aggiudicatario dovra, al momento dell'aggiudicazione o al più Il tribunale civile e penale di
tardi entro tre giorni dalla medesima, presentare un fideius- Bergamo con decreto in data 22
sore ed un approbatore e prestare una cauzione pari al decimo luglio 1922, provvedendo su do-
del prezzo di aggiudica assoggettandosi alle disposizioni tutte del Gman eresiiÃelhiloss Fel edcapitolato visibile in questa Prefettura (ufficio contratti) Busi, perchè sia d chiarata l'as-U pagamento del prezzo di delibera dovrà essere fatto in 4 senza dei propri figli Marcello e
rate uguali: la prima all'atto della stipula del contratto, la se- Luigi, già omiciliati in Torre

de' Busi, presunti assenti da ol-
tre 10 anni

Ordino
prima ed avanti ogni cosa, som-
marie giurate informazioni sulla
verità del ricorso, da assumersi
da quattre degli amici o perenti
più prossimi dei medesimi, de-
legande, per ricevere tali som-
marie deposizioni il sig. pi etore
Idel Mandamento di Caprmo Ber-
agmasco.
Bergamo, 7 febbraio 1923.

Il procuratore
avv. cav. Giovanni Mangili.

7458 -- A pagamento.

ADOZIONE

Con deliberazione della Camera
di Consiglio della la sezione de la
Corte d'appello di Napoli del 29
gennaio-5 febbraio 1923, la Corte
ha dichiarato farsi luogo alfa-
dozione della signora Pepe Giu-
seppina fu Carlo e di De Lis o
Elv:ra, nata in Civitacampomn-
ano e domiciliafa in Castelmauro,
da parte dei coniugi Gravina
Tommaso. Nièolino fu Antonio
e Pi pe Giuseppina, Severino fu
Marcello, entrambi domiciliati in
Castelmauro.

avv. Giacinto Ciamarra.
10905 - A pagamento.

Tumino Raffaele gerente * Dario PeruzU, iirettore Tipografia delle Mantellate


